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PARTE UFFICIALE
II. numero 4508 della raccolta ufgeiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE 11

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 13 del Nostro Reale decreto

23 ßicembre 1866, n° 3452 ;

Visto l'articolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordina Nostro dal mini-

stro di agricoltura, industria e commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno 1867 ;
Esamivato lo statuto ed il bilancio pel Comi-

zio agricolo del circondario di Sassari;
sula proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli affari di agricoltura,
industria e commercio ,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il Comizio agrario del circon-
dario di Sassari, provincia di Bassari, è legal-
mente costituito ed è riconosciuto come stabili-

mente di pubblica utilità, e quindi come ente

morale può acquistare, ricevere, possedere ed
alienare

,
secondo la legge civile, qualunque

sorta di beni.
Ordinismo che il presento decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufâciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-

lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.

Dato a Firenze, adàì 16 luglio 1808.
VITTORIO EMANUELE.

IARO6LIO.

Il n. M31XXIV(parte supplemerdare) della
raccolta ufßciale delle leggi e dei decrcti del

Ecyno contiene il seguente decreto:
UTTORig EMANUELE H

yma GUZIA DI DIO N PER VOLONTi BELLA WA2RMS

RE D'ITALIA

Visti gli atti relativi alla costituzione legale
della Società anonima abruzzese pei minerali
deLa Majella, con sede in Chieti;
Visti il titolo VII, lib. I, del Codice di com-

Iner,cio, e il Nostro decreto del 30 dicembre

1865, num. 2727;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria e commercio ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. L La Società anonima abruzzese pei mi-

nerali della Majella, costituitasi in Chieti per
istromento dell'11 giugno 1868, rögato G. Ruzzi,
n° 68 di repertorio, è autorizzata, e ne è appro-
vato lo statuto inserto nel citato atto, sotto
fosservanza delle prescrizioni seguenti.
Art. 2. Agli statuti anzidetti saranno recate

le aguenti aggiunte:
a) L'art. 15 dirà in fine: « ed i suoi membri

sono revocabi\i ai termini del Codíca di com-

Juercio. »

b) L'art. 27 terminerâ con la clausola: « limi-

tatamente pe; o alle materie indette nell'ordine

del giorno della prima convocazione. »

c) Nell'articolo 32 un nuovo paragrafo dirà:
« Le deliberazioni relative all aumento del

capitale sociale, allemodificazioni statutarie, alla
proroga della durata della Società, o alla sua
fusione con altre società, saranno esecutorie
quando siasene ottenuta l'approvazione gover-
mativa. »

Art. 3. Detta Società è sottoposta alla vigi-
lanza governativa, e contribuirà nelle spese ana-
loghe per aunue lire cento cinquanta.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandantlo a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 18 luglio 1868.

VITTORIO KMANDELE,
Baootto.

S. M. sulla proposta del ministro di grazia e

giustizia e dei culti ha fatto le seguenti nomine
e disposizioni nel personale giudiziario :

Con RR. decreti del 7 luglio 1868:
Ottomano Domenico, cancelliere della pre-

tura di Marsico Nuovo, sospeso dalla carica, ri-
chiamato in servizio e destinato alla pretura di
Forenza;
Cancellieri Pasquale, vice cancelliere della

pretura di Baselice, tramutato a quella di Be-
nevento;
Gunione Francesco Paolo, id. Castellammare

di Palermo, id. di Piazza Armerina.
Con RR. decreti del 12 Inglio 1868:

Bianchi Bernardino vice cancelliere della pre-
tura di Adro, collocato a riposo dietro sua do.
manda;
Baroni Giacomo, pretore a S. Secondo Par-

mense, collocato in aspettativa per motivi di sa-
late per mesi due dietro sua doman la;
D'Andrea Andrea, reg ente la cancelleria

della pretura di Montesano, in aspettativa, ri-
chiamato in servizio e destinato quale vice can-
celliere nella pretura di Barile;
Tura Vincenzo, commesso presso la Corte di

appello di Napoli, nominato vioe cancelliere
nella.pretura di Capriati a Volturno;
Marugo Federico vice cancelliere in sopran-

numero a Recco, id. effettivo id. di Adro;
Fonseca Michele, vice cancelliere nella pre-

tura di Barra, tramutato a quella di Mercato in
Napoli;
Padula Raffaele, id. di Cicciano, id. di Barra;
Bellitti Giuseppe, id. di Mercato in Napoli,

id. di SucciYO ¡
Vitelli Ludovico, id, di S. Antimo, id. di

Cicciano;
Tortorella Raffaele, id. di Barile, id. di ßio-

nero,
Colonna Carlo, id, di Succiso, id. di S. Antimo;
De Rubeis Giovanni, id. di Capriati a Vol-

turno, irl. di Ischia ;
Casella Carlo Maria, id. di Rionero, id. di

Sant'Arcangelo;
La Guardia G. E , id. S. Eramo in Colle, id.

di Lauria;
Lucca Ferd nando, id. nella 16 di Monza, id.

alla 1"di Milano;
ToucheseGiovanni, id. d'Ischia, nominato reg-

gente la cancelleria ddla protura di Ventotene;
Salaris Damiano, cancelliere della pretura di

Sedilo, tramutato a quella di Senis;
Pjstuddi Antonio, id. Senis, id. Sedilo;
Quarta Leonardo, id. di Grattaglie, id. di

Martano.
. Con RR. decreti del 16 luglio 1868:
Cat ica Seinstiano, vice cancelliere della pre-

tura d'Augusta, trainutato a quella di Medica;

Germano Salvatore, id. di Modica, id. di Au-
gusta ;
Sander Giov. Batt., cancelliere della pretura

di Marcaria, id. di Volta.
Con RR. decreti del 10 luglio 1868 :

Zagara Giov. Batt., cancelliere della pretura
di Butera, tramutato a quella di Ciminna;
Gasparotti Alessandro, id. di Reggio di Mo-

dena, id. di Novi di Modena;
Fornacciari Cesare, id. di Serravezza, id. di

Pietrasanta;
Morandi Domenico, id. nella 26 di Pistoia, in

aspettativa, richiamato in servizio e destinato
alla pretura di lleggio di Modena;
Lucchesi Eugenio , reggente cancelliere della

pretura di Calatafimi, sospeso dalla carica, id.
e destinato reggente cancelliere della pretura
di Prizzi;
Longo Vito, reggente cancelliere della pre-

tura di Sant'Agata di Puglia, nominato cancel-
liere effettivo della stessa pretura;
Pappalardo Giov. Batt

, reggente cancelliere
dolla pretura di Piombino, tramutato quale
reggente della cancelleria della pretura di Ser-
ravezza;
Picciati Achille, vice cancelliere della pretura

sezione Nord di Parma, nominato cancelliere
dela pretura di Piombino ;
Giammi Pirro, id. di Faenza, id. di Bagna-

cavallo.
Con RR. decceti del 23 luglio 1868 :

Cassone Giov. Batt., cancelliere della pretura
di Sale, a sua domanda collocato a riposo e tra-
mutato a quella di Ruvo di Paglia;
De Leo Francesco, id. diNoci, id. di Capurao;
Del Giudice G. B., id. di Ostuni, id. di Sava;
Dosi Giacomo, id. di Faenza, id. alla 26 di

Bologna;
Orlandi Benigno, id di Coriano, id. di Faenza;
Villa Antonio, id. di Cervia, id. di Coriano;
Leonelli Andrea, id. di Marciana Marina, so-

speso dalla carica, richiamato in servizio o de-
stinato alla pretura di Cervia.
Con decreto ministeriale del 6 luglio 1868:
Bellitti Amanzio, cancelliere della pretura di

Serracapriola, sospeso dall'esercizio delle sue

funzioni.
Con ministeriale decreto del 10 luglio 1868:
Prandi Giov:, id. di Pietrasanta, sospeso dal-

l'esercizio delle sue funzioni.
Con ministeriale decreto del 18 luglio 1868:
Cantelli Alessandro, id. di Bagnacavallo, so-

sposo dall'esercizio delle sue funzioni.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO DELL'INTERNO.
Avviso di concorso.

Dovendosi provvedere mediante concorso per
esamo ad un posto di medico visitgore di 24 ca-
tegoria presso l'uffirio sanitario di Messina col-
l'annuo stipendio di lire mille cinquecento per
un triennio, s'invitano tutti coloro che vogliano
prendervi parte a presentare le loro domande a
tutto il 20 settembre prossimo a questo Mini-
stero, corrgdandole dei documenti contemplati
nell'articolo 2 del regolamento approvato con

decreto del 10 marzo 1864.
Firenze, 14 agosto 1868.

Il Direuore capo della P Divisioge
A. Seinon.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBULIQ0.
(Prima pubblicazione).

Si è chiesto il tramutamento della rendita

di lire 95 del consolidato 5 0 0 iscritta al n

45,644 a favore di Fenolio Giacinta, fu Fedele,
domici!iata in Torino, allegan10si Fiientità della
persona della medesima con quella di Fenoglio
Giacinta, eco.
Si diffida chiunque possa avere interesse a

tale rendita che, trascorso un mese dalla pubbli-
cazione del presente avviso, e non interve-
nendo opposizioni, sarà operato il chiesto tramu-
tamento.

l'orino, 13 agosto 1808.
Per il Direttore Generale

L7speuore generale: M. D'Aalmozo.

lVOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA. Si legge nel Times il seguente
articolo segnalato dal telegrafo:
Probabilmente grande sarà la compiacenza di

tutti nell'Europa continentale per il discorso
che PImperator Napoleone ha fatto al siadaco
di Troyes. Il Moniteur lo pubblica, è già stato
o sarà riportato in tutti i giornali d'Europa,
sarà discusso nello legazioni, nelle riunioni,
« nei caffè e tutti porranno mente alle dichiara-
zioni pacifiche » del grande sovrano.
L' Itaperatore, ricevuto un indirizzo della

città di Troyes disse al sindaco che non aveva
voluto passare da quel luogo senza fermarsi al-
quanto per dare una prova della sua viva sim-
patia pel popolo della Sciampagna, che nutre
tanto patriottici sentimenti. « Mi gode l'animo
osservando il progresso della industria della vo-
stra provincia. Vi esorto a continuare dacchè
nulla minaccia la pace d'Europa. Abbiate filu-
cia nell'avvenire, e non dimen,ticate che Dio pro-
tegge la Francia.» Nella bocca diqualunqueal-
tro uomo siífatte parole non uscirebbero dal
comune. All'osservatore ordinario nulla minac-
cia la pace d'Europa per vero.LaFrancia è po-
tente e rispettata, sicura nella sua unità, nel suo
genio guerriero e nella sua stupenda postura
geografica. Nissuna nazione sulla terra sogna
di assalirla, e il più puntiglioso francese non può
accusare nissuna potenza straniera di un atto
ingiusto e neppure scortese. La potenza che due
anni or sono suscitò con le sue vittorie tanto
scoppio di gelosia in Francia ha ristretta la sua
influenza alla sola Germania, e nissuno sospet-
ta che assuma mai un'attitudine aggressiva
verso 1 suoi vicini non tadeschi...,
In tutti i paesi quelle parole suoneranno co-

me un oracolo e il popolo le interpreterà se-
condo le proprie fantasie o prevenzioni. Alcuni
attribuiranno quei detti al vivo desiderio del-
l'Imperatore di realizzare negli anni Inaturi la
massima che l'Impero ò la pace. Stri sotto la
frase pacitlca scopriranno una politica sottile e

ce reheranno di indovinare perchè in questo pre-
ciso momento 1Tmperatore ha bisogno di usare
il linguaggio della moderazione....
Per parte nostra noiriceviamo di buon cuore

queste ripetuto dichiarazioni nel senso schietto
e ordinario delle parole, e accettiamo la ansiou-
razione che la Sciampagna e in conseguenza il
resto dell'Europa nog debbono paventare le ca-
lamità della guerra.
È naturale che quando v'è qualche dubbio

intorno all'avvenire, e alcuui dicono che qual-
che dubbio vi è, reca soddisfhaione avere
il concetto imperiale tanto piii perchè è quello
della persona la cui decisione principalment.q
importa tanto alla cosa

...

Ad ogni me o ci sia concesso sperare che
Pintenzione di far la guerra non dee attribuir-
si a nissµ principe intelligente o popolo dimen-
te elevata. Interpretiamo il discorso di Troyes,
com'è stato riprodotto officialmente dal Moni-
teur, come gaa rieposta autorevole ai rumori

bellicosi e diremo che è quella che avevamo il
diritto di aspettarci dal capo responsabile di
una grando nazione.
- Si legge nel Morning IIeraM:
Sono circa due anni osammo predire che la

riuscita della gomena transatlantica produrreb-
be un immenso sviluppo nella telegrafia ocea-
mca, e in conseguenza non possiamo meravt-
gliarci di vedere l'attenzione del pubblico rivolta
nello stesso tempo su due progetti cioè il pro-
getto anglo-mediterraneo ed il progetto franco-
americano.
Il primo è il più modesto perchè ò già qualche

tempo che so ne parla.
Il secondo è il più nuovo e il piu importante.

Se avverrà quello che se ne aspetta le migliori
conseguenze rispetto al commercio verranno
dietro alla buona riuscita di quelfimpresa, e la
compagnia del telegrafo francese tratisatlantico
può avere il duplice scopo di fornire al pubblico
un mezzo di comunicazione economico o perfo-
zionato, raccoglieudo dei bei dividendi per i
suoi azionisti e mostrando ai suoi competitori
il mezzo di giungere al¢ stesso risultato, riu-
nendo i loro interessi a quelli dei loro clienti.
-- Si legge nel Daily News del 13:
Cresce rapidamente la serio degli indirini

elettorali. Ieri, con quel mezzo, il segretario di
Stato per l'India, fece sapero agli elettori del
North Devon, che a suo tempo domanderebbe
l'onore di una nuova elezione a loro rappresen-
tante. La questione della Chiesa d'I landa en-
tra per gran parte nell'indirizzo dell'onorevole
baronetto. Egli biasima il sistema tenuto da
Gladstone, dicendo segnatamente che male a
proposito si stabilirebbe in Irlanda una misura
atta a i eccitere gli odi tra te varie classi del
popolo.
FRANCIA. - Il Moniteur du soir nel suo bol-

lettino settimanale dichiara « che le idee paci-fiche hanno ricevuta una nuova consacrazione
dalle parole dell'imperatore a Trt yes. »
Dal canto suo il Mémorial dipLma,tipe cou-ferma nei termini che seguono i presagi di paceche si sono voluti dedurre dal recente convegnodel ministro degli affari esteri di Francia col

capo del Foreiga Offica.
Nel soggiorno da lui ulthnamente fatto a Pa-

rigi, 11 capo del Foreign Office d'Inghilterra,lord Stanley, ebbe varie conversamom coi perso-naggi più notevoli del monde ufficiale francese,specialmente col marchese di Moustier, ministro
degli esteri. Secondo quello che ci si assicura,l'eminente uomo di Stato riconosce e proclamaaltamente Putilità dell'alleanza anglo-francese -

ma aggiunge che l'opera sua principale dev'esÌ
sere di mantenere 0 8 consolidare la pace. LordStanley rende omaggio del resto nei migliori
teraµra agli sforzi che il Gabinetto delle Tuilo-
ries ha fatti da diciotto mesi per assicurare que-sto r'isultato di guisa che può dirsi che la Fran-
cia e l'Inghilterra non sono mai state più d'ac-
cordo di quello che sieno presentemente sul
complesso della situazione europea.
--- Nella France si legge:
Parecchi giornali esteri si occupano dell'im-

portante colloquio ch'ebb3 luogo recentemento
al Mimstero degli affari esteri fra Jord Stani.ey
e il marchese di Moustier, e si applicano ad at-
tenuarne la portata.

11 fine di questa interpretazione è trasparette.Si vuole indebolire la fiducia che risuba natu-
ralmente da una scambio cordiale di pensieri edi viste fra il capo del Foreiga Office e il mini-
atro delPimperatoro Napoleone.
Questi sforzi ci sembrano puerili, e non riu-

sciranno a far credere che quando i ministri di
due grandi nazisni, come la Francia el Inghil-

APPENDICE

1)EL lilylyt¡; E lii ALTRE PIETRE PREZIOSE,

L

Il dott. Saffray ha pubblicato nella Roue de

Paris alcuni studii molto importauti intorno
alla Storia delle pietre preziose.Noi traduciamo
alcuni capitoli di quel lavoro ove si racconta la
vera storia del famoso monile della Regina e si

parla dei vari tentativi fatti dai chimici per fab-
þricare il diamante.

Ildiamente oggièmeno raro, ma è più caro di
un tempo ed è considerato simbolo di opulenza.
Il gusto nel modo di adornarsi è pervertito; le
donne amano meglio far vedere il valore intrin-
seco degli oggetti più che essere altere dell'armo.
nia delle forme e dei colori che sono il vero

bello; vogMono i diaonnti grandi o piccoli, puri
o tarati, ma diamanti ad ogni modo o ad ogni
prezzo. O monili splendidi, o anelli fulkidi,
pendenti che mandate tutti gli splegdori dell'i-
ride, mazzatti pieni di lampi, o gemme tauto

belle, tanto radiose quante dolorose istorie po-
treste narrare. Se lo sapeste, o donne, pigliere-
ste in abominio quella pietra funesta, cagione di
tanti mali. Il diamante tanto Lello, tanto ago-

goato, tanto raro e di tanto caro prezzo, che si

denfà tanto a' vostro ylto, è vostro nemico. Se
uno i quei diamanti potesse narrarè puante la-
crime ò costato, quante abbiezioni ha ispirato,
quanti delitti ha fatto commettere, sareste at,

territe e, liete di esser belle, mettereste da ban-
da per sempre quei giugdli di caro prezzo che
on hanno mai fatt:o nulla di bene e che cagio-
nano tanto male.
Per ragione del suo grande valore in forme

cosi esigue, della facilità di vender'o per tutto,
il diamante è sempre stato la mira dei ladri di
tutti gli ordini e di tutti i paesi. Noi reputiamo
cosa interessante di introdurre nella storia d.dla

preziosa pietra il racconto di alcuni furti cele-
bri. Ci passeremo di quelli cominessi a danoo
della principessa di Santa C oce, della Mars e

più recentemente del duos di Brunswick e par-
leremo solo del fsmoso monile del duca di Ro
han e dei furti dei diamanti d 'lla corona.
Luigi XV già vecchio - las non creraita
- voleva offrire alla Dubarry un gioiello che
in ricchezza e in behã vlucesse tutto quello
che la Corte aveva veduto di magnifico. I gio-
iellieri della corona furono chiamati dal raonar-
ca quasi settuagenario e ricevettero l'ordine di
non hadare nè al tempo, nè al danaro, nè alla
fatica, purchè fosse fatto il capolavoro dell'arte
francese.
Bohmer e Bassanges si nilsero subito all'ope-

ra ed unirono alla loro speculazione i pin esperti
ograi e gioiellieri. Ma la difficoltà di mettere

insieme i groyi diamanti e la sollecitudine per
le più piccole partteolaritã pro lusso degli in-
dagi inevitabili. In questa il re morì con coster-
nazione ineffah lo dei gioiellieri. I quali non di
meno condassero il monile a compimento spe-
tando di farlo comprare dalla nuova regina, ma
dopo molti auai di vano aspettare non era stato
venduto ed era stimato 1,600,000 franchi.
V'era allora alla Certe il cardinale Luigi priu-

cipo di Rohan accusato di peculato, e che aveva
schivata la condanna pubblica passando per in:
capace. Costui era spregiato da Maria Antonietta
emal visto da tutti. MaJama De la Motte avven-
turiera, che diceva discendere dalla stirps re de
dei Valois dominava assolutamente quel prelato
debole e pieno di vizi. Costei seppe ingannarlo
a segno da fargli credere che era intima della
regina e che avrebbe potuto farlo tornare in
grazia. La De la Motte, sepato del ricco gio-
iello, pensò di impadronirsene glovanclosi par
quell'impresa del cardinale. Cominciò per pro-
varlo a chiedergli ua impractito di danaro in
nome della regina, che fu subito concesso. AL
cani suoi egenti messi al segreto della cosa su-

surravano ai dqe gioiellieri che la contessa De
la klotte-Valois, per le sue attinenze em la re-
gina, poteva farle comprare il monile. Gli arte.
fici vennero a supplicarla, ma la contasm si
tenne sulle generali. Disse pero al ear hpate che
la regina pensavain altro modo dilui, che ago-
gnava di possedere il gioiello famoso e pop po-
teva per mancanza di danaro. 11 principe Rohan
parlò con Bohmer e Bassanges e strinse i patti
della vendita del monile, de' braccialotti e di
tutto per la somma di 1,600,000 franchi, paga-
bili in quattro rato egaali di sei mesi in sei
mesi.Ilgiorno appresso la contossaDola Motto
portava al car-linale una ricevuta, firmata dalla
regina ¡ i gioiellieri davano al cardinale quel
bell'ornamento, il quale lo affidava alla sua con-
11 I ntesflinchè lo portasse alla sua intima amice
Maria Antonietta.
Lacosa si era divulgata, o alla Corto tutti stu-

pivano che la regina non si adornasse col monile
famoso; il cardinale di llohan vedeva che le suo

preraure erano mal ricompensate. La De La
Motte lo consolava talvolta con un biglietto
della regina, e finalmente un bel giorno gli disso
che Maria Antonietta sarebbe passata dallo un-
dici a mezzanotte sulla terrazza dalla parte dei
boschetti e gli avrebbe off rto una rosa c me

pegno di oblio del passato e simbolo di speranza
>er l'avveuire E il convegno avvenne in fatti e
a rosa fu data, ma il credulo Rohan l'ebbe da
una complice della sua amica che prese a reci-
tare quella parte nella aud:Ace copunedia.
Ma venuto il momento di pagare la prima sea-

denn La Motto lette al Ilohan unalettera della
regina la quale gli manifestava la impossibilità
di passargli i fondi della sondenza, prometteva
di edebitarsi presto e parlava di 30,000 franchi
da pagarsi come interesse della prima sendenza.
La qual somma fu data al cardinale dalla con-
tessa e da questi ai gioiellieri che accettarono
la chiesta dilazione e scrissero alla regina una

lettera di ringrasiamento. Quella lettera scritta
all'insaputa di mad. De La Motte svelò tutto
il mistero. Però por ragioni ignote so\o un mese
dopo, il 15 di agosto, nel momento che il eg¶.
nale di Rohan2 parato con gli a pontificiali,
andava a dir la inessa Eda cappella a Versail-
les fu arrestato,
Cinque giorni dopo fu arrestata la ladra cele-

berrinta che non tentò neppure di fuggire, spe-
rando che la cosa non procederebbo perchè vi
era compromesso l'onore e la firma della regina.
Farono trarlotti in careere anche molti complici,
e il processo durò alcuni mesi. Fu scoperta la
donna che aveva fatto da Maria Antoaletta sulla
terrazza di Versailles, e la persona che aveva

scritte le lettere al ladian firmate Maris Anto-

nietta di Francia. Il carliuale fu condann o a

disdirsi, a chieder perdono al re ed alb regira,
a deporro tutte le cariche e a Sgare un am-
mends ecc. Fu costretto a itirarsi nell'Auver-
goe e il Papa gli interfisse anche le insegue del
sacerdozio e del cardinalato. La contessa De la
Motte fu condannata ad omnia citra mortem,
a tutto oloè tranne la morte. Ebbe la pena della
fustigazione e il marchio, e fu chiusa alla Sal,
pêtrière là dove un anno dopo fuggi. Tale è la
vara istoria di quel furto famoso.
Nel 17911'Assemblea costituente ordinò l'in-

ventario generale dei diamanti della corona.
Quel lavoro tertuian nel 1793. Secondo l'uso
quelle ricoleze furono esposte pubblicamente
al Louvre. Dopo i fatti dolorosi del 10 di are,-
sto e del 12 settembre fu chiusa al pub':ileo la
guardaroba ove si·conservavano. til Comunedi
Parigi rappresentante il €>minio dello Stato
fece mettere i sigilli s"shi armadi che racchiude-
vano la corova, b scettro, la mano di giustizia
e gli altri ortamenti della consacrazione deino-
Sid N. Ïl 17 di settembre grande fula costerna-
zione dei commissari del comune quando videro
che i ladri erano entrati nella guardaroba sea-
lando le colonne del Louvre dalla parte della
piazza di LuigiXV, erottiisuggelli, senza però
rompere le serrature, avevano involato la più
gran parte dei gioielli del Tesoro. Furono fatti,
senza troppa ragione, molti arresti, ma <¾po
lunga procedura bisognò mandare fuori tutti.
Nonostante una le tera anonima mandata al

comune svelò che lamaggior ytte degli oggetti
rubati era stata sepolta in una fossa del viale
delle Vedove ai Campi Elisi. I commissari vi an-
darono subito e nel luogo indicato trovarono
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terra, entrano in comunicazione diretta e si
fanno parte delle lora apprezziazioniaulla situa-
zione dell'Europa, trattasi soltanto diuno scam-
bio di cortesia e di un incidente senza valore.
Rinsciranno ancora meno ad accreditare

quest'opinione che lord Stanley e Moustier
siansi trattenuti lungamente al palazzo di Oruay
per cercare ciò che ne dinde in luogo dicercare
in un leale desiderio di mantenere la pace, come
si possa determinare ciò che ne riunisce.

AUsTRIA.-IlFremdenölau diVienna scrive:
Cosa notevole, il discorso del cancelliere del-

limpero che ha provocato una cosìgran soddi-
afazione all'interno ed all'estero, non ha mcon-
trate obbiezioni che in un paese amico e vicino,
e questo paese si chiama l'Ungheria.

11 signor barose de Benst aveva fatto notare
giustamente che l'Austria benchè abbia rinun-
ziato ad una nuovaunione politica collaGerma-
mia, non doveva meno continuare a mantenersi
in relazione con lei. Questa espressione sembra
aver ilestata la diffidenza dellWngheria.
I giornali di Pesth del partito Deak dichia-

rano nel modo più energico che la politica
estera dell'Austria non deve oggirnai avere il
benchò minimo rapporto coi destiai della Ger-
Mania; che il compromesso coll'Ungheria non
sarà compintamente effettuato senon allora che
ogni pensiero di nuova unione fra l'Austria e la
Germaniastrastato abbandonato; che qmndt
innanzi il nuovo centro di gravita della politica
estèia austriaca deve trovarsi nella difesa degli
interessigngheresi e che dal momento m em a

Vienna si tendesse di nuovo ad unaunione colla

Germania non rimarrebbe più alfUngheria che
di accordarsi col Re e colla dinastia exoe costi-

Muirsi in regno cornpiutamente indipendente.
Francamente noi siamo rimasti sorpresa di

questa dichiarazione poichè fabbiamo letta m
en tempo ed in termini quasi identici nelle co•

lonne del Napio e del Lloyd.
pa P.sth, 12 agosto, scrivono:

Pietro Karageorgewich, primogenito dell'arre-
stato principe Alesµndro, rivolse una petizione
al ministro della giustizia, con cui lo prega che

si voglia concedere l'arresto in casaa suo padre
ammalato e bisognoso di assistenza; e permet-
tere a In¡, suo Oglio, di comumcare col proprio
padres, e che finalmente, siccome d prmespe ar-
restato conosce soltanto la lingua serbica,sivo-
glia consentire che il suo difensore Funtak

sia

esente all'mterroßstorio e funga in qualità di

terprete ansiliario. U ministro della giustizia
rimise ristanza al tribunale civico affinchè ae-

cida an1 proposito; in pari tempo fa raccoman-
dato di icompiere finnuisizione al pin presto
desibile. L'arresto di 11essandro Karageorge-
ch segul in base a graviStiBd 40 *

spetto.
Fotizie posteriori recano:
Alapandro Karageorgerich, accennando al

suo stato d'infermith, presentò l'istansache ven.
ga differito ll suo esame giudiziale, giacchè per
molto tempo gli sarâ impossibile di sostenere
faticosi ínterrogatorii.
BAVIERA.- LaGaggetta 44; Teser reca i

seguenta particolari sul tenore dellaconvenzione
-conelass al 15 luglio 1868 tra la Baviera ed 11

w.,s...berg, concernente la fortezza d'Ulm:
' In fortara sara tenuta almeno per ora nello
stato ziel quale trovavasisotto laConfederazione
e ·ca¿ mediante was dotazione ehe sara fis-
ts.in comune tatti gli anni dai ministri,della

i rrà dei due Stati, Ûgm tato fornirà lasom-

a

rte a mobilia
lassandosisulla somma fissata. I.e o

coni lementari che potranno divenire no-

änne byegnità secondo un piano co-
une en x spese comuni. Le truppe diM
oie asilinno accantánate ip tempo di pace

sul territorio dello Stato al qualeappartengono.
In bifra della golirnigione normale di paee

fissats. Pe la Bavreia fornirå per questano
*gione circa tre battagliodi èinfantena,

2 compagnie del genio, circa 5000 uomim in

guarnigione di guerra si cornporrà di
10,000 aomim, di cui la Baviera fornirà 4,000
uomiåi d'infantetis, 800 d'artiglieria, 180 del

o ed na poco di cavalleria, ed il Wurtem-
00mparini d'infanteria, 150di cavalleria,
iglieria e 180 del genio. ILgovernatore

-sari norninato dalWurtemberg, il comandante
ed il vice governatore dalla Baviera. La Baviera

arf*ernamenti, la magnifica tazza di agala-

ice chiamata tasta dell'abate suger,.e tra le

altie coie ii -fatnoso di¡;;mante detto il 9 Ø·

pego che vale quello solo quanto ¿dti gli al•
r trigoiëlli dèlla coront
-¿Ygne restarono le indagini per conoscere lo

dyiidelforto.la quel tempo di grande agita.
Wone alenaí vollero trovare una ragione politi-
' aÌconi accusarono 11 conservatore del pre-

siOso deposito. Pare però che il farto fu com-

messJ an dei thalfattori i quali abbandonarono
yolonggente una parte della preda per-

chè gli oggetti erano troppo
noti per venderli

asenza farsi cononetf: Dodici anni dopo si di-

ynigò nalche cosa intorg al furto famos9o, e
nel Journal de Paria del 1804 si ege -

cani fabbricanti di biglietti falsi furono ye-
stati. Uno di quellidetto 1faba fece delle ampie
rivelazioni intorno a quel farto, disse com'era
avvenuto e invocò la clemenza dei giudici.
s Benza di me, diceva egli, PImperatore nonsa-

be sul trono, a me eesi la fortuna della bat-

taglia di Marengo. Io fai tra i ladri dei gioielli
ßeus corona, e aiutai i miei cómplici a sotter-
.rare sel viale delle Vedove il reggente e altri

ggetti troppo conoscinti. Rivelai il nascondi-

gligé yoi sapete che il reggente fu lasciato in

pegno dal primo console al governo olandesø

perprocurarsi il denaro del quale aveva urgente
bisogno dopo il 18 brumaio. » La

Corte prese in

considgezione i servigi diBaba; i suoi complici
furono condannati ai lavori forzati avita e Baba
fa chiuso a Bicêtre ove mort,

L'imperatore Napolene ‡'ece riéercare per

tutta l'Europa i diamanti, le pietre preziose e

gli oggetti artistici rubati nel 1792, e la mag-

nominerã il direttore generale del genio, che
sarà pure direttore locale del genio della parte
bavarese diUlm, ma clie 3ovrà intendersi sa
tutte le quistioni col dire#ore locale della ýarte
wartémberahese. In direzione dell'artiglieriaÀ
compone dion direttore batareseje d'un sotto-
direttere wartemberghese-
Il trattato è concluso provvisoriamente per

cinque arni; e a partire da quest'epoca potra
essere denunziato, ma nog finirä che im anno
dopo la denunzia.
SVIZZERA. -- II corrispondente bernese del

Giornale di Ginerra, ritornando sulle voci di
pratiche da parte della Francia tendenti a far
uscire la Svizzera dalla neutralitå, gli scrive in
data 9 agosto:
Le voci di pratiche tentate dalla Francia per

costituire coi piccoli Stati che la circondano
una specie da Unione doganale, non sono di re-
cente data: erana già state poste in circola-
zione, se la mia memoria non era, ora fa un
anno circa. A quanto pare, era un primo pal-
lone di prova slanciato dagli o¾closi della
stampa, ma quel tentativo trovò così poco fa-
vore che non venne più rinnovato. Essendo re-
plicata dopo diversi mesi, la notizia prese un
carattere più serio. Riprodotta e discussa dalla
stampa mdipendente, acquistò, per cosi dire, il
suo posto alla luce del sole. Si sa che diedeper-
fino luogo ad un'interpellanzitnel seno del Par-
lamento inglese. In verita la stampa officiosa
francese l'ha smentita, e lord Stanley ha potuto .

dire che non venne fatto alcun passo da parte
del governo imperiale di Francia presso i gabi-
netti delPAja e di Bruxelles; ma nonvolendosi
riconoscere questa replica per un secondo pal-
lone di saggio, si sarebbe obbligati ad accor-
darle una certa importanza.
La Svizzera essendo involta nella quistione,

al dire del Journal de 19eris, noi dobbiamo
preoccuparcene. V'ha luogo però, seconda me,
a temere altre misure. Che il governo francese,
oppure una parte di quelli che lo círcondano,
accarezzi l'idea di un protettoratoda esercitarsi
sulla Svizzera, sul Belgio e sui Paesi Bassi, è
possibile; ma la cura che si prende nel tentare
la pubblica opinione prima di arrischiare tur
passo diretto, prova che i partigiani di quella
idea si sentono sopra un terreno molto cedevole
ove inciampano ai primi passi. In queste circo-
stanze, e poichè si ha l'aria di consultare l'opi-
nione, basterà senzadubbio che la stampa una-
nime dei paesi interessati respinga i progetti in
quistione, perchð il govérno francese rinunci a
spmgere più oltre i suoi progetti, se veramente
ebbe fintenzione che gli si attribuisce.
Comunque sia, e siccome un popolo geloso

della propria indipendenza dev' essere sempre
in guardia, 3 bene determinare sin d'ora la al-
tuazioneonde etabilireen punto di partensa por
potire più tardi appressate il progresso degli'
avvenimenti. Ora sono lieto di constatare cheln
ciò che concerne ispgieenti progetti della Fran-
cia sulla Svizzera, tutto si limity i; questo mo-
mento a voci di giornali senza autenticità e

senza fondamento,11.Tournal de Paris si è dua-
que completamente ingannato quando parlð di
aþerture che vennero fatte alla Svizzera dal gà-
binetto delle Tuileries relativamente ad un'al-
leanza fra i due paesi. þTon mai na.a Pari8i da
parte del signor di Monstier al signor I(ern, nè
aBerna ða parte del signor diBanneville a4 un
membro qualunque del Consiglio federale, si
fegp la mimmaallusioneaqualche cosa di sinnle.
Aggiungo che se il ministroedegli affari esteri
dellaFrancia çomp l'ambaeciatore franceseaBer-
na, sarebbero certamente alquanto imbarazzati
nel,faie al Consiglio federale delle aperture tiel
noego in cui si Un simil passo sarebbe di
fatto di con iono formtle colle formali
sistetiraziom folte ripetofe, glisilgoverno
francese pone il pið alto pregio neus neutrgth
della SviZEtra, O BOR & þr0bebile che coloro i
ali diedero quelleassicarázioni voglianosmen.

Ciò stabilito & difficile accordare il minimo
credito allã altre assersioni del fournal je Pa-
ris. Inostri uomini officialí non conoscono nep-
pure parq)a delle disoneste intenzioni del signor
di Bismarck riguardoplla Svir-spra e non vi cre-
gapp..Da questo lato pt hanno delle assicura-
zioni che proyano quanto la neutralità svizzera
sia press seramento, e che si garebbe spiacepti
vedendosi rervi sfregio.
Del resto, per ciò che ci concerne, fidentinel

buonvoleredellegrandipotense, crediamomolto
nella politica degli interessi, e asppiamo assai
bene phe la neutralità avissera a nell'interesse
delPEuropa finehàsaràappoggiatadall'energica
volontà della nazione armata Ciò Uhe ci ras-

gior parte fu ritrovata. Ma non fa possibileseo-
prire nè il Saney, nè lo stupendo ed unico dia-
mante azzurro. NelFinventario che l'Imperatore
fece fare nel 1810 si vede notata la corona, for-
mata di 5,206 brillanti, 146 rose, 59 zaffiri e
adorna del reggente stimato 14,702,788 franchi;
tre spade, il mazzetto, il cinto, ecc., tutti

diantanti stimati 1,039,750 franchi; vari oggetti
<l'arte, ecc. Infine il valore totale che in quel
tempo in dato a tutti quegli oggetti era di 19
milíoai di franchi. Noteremo intanto che la
maggior parte de'zafBri della corona sono sem-

plicemente pietre false. È ignoto chi commise
la sostituzione, mg þ perto che le pietre przmi-
tire erano buonissimo.
L'mventario fatto nel 1882 porta il valore a

20,900,260 franchi. Non fu ritrovato il bellissi·
y¡c brillante di 34 carati comprato da Napoleo-
ne al tempo plano primo matrimonio, chepor-
STS Bempre e che perda aWayloo.
Nel 1848 il Governo provvisorio fece fare un

nuovo inventario dpi diamanti della Corons.

Nonostaute tutte le praesusioni nel trasppygo
dei gioiellidalleTalleries al Tesoro pubblico, in
mezzo ad una fila di soldati,1'agente delTesoro
si accorse che mancava unoscrignetto del valore
di 600,000 franchi circa. E quelfo è l' nitimo
furto coungepso a danno della collezione na-
zionale.

II.
Øsro e prezioso è il diamante, enaturalniëlite

ne fu tentata la imitazione. In commercio si
trova lo strass, che vuol riyaleggiare con la ial-
mitabile pietra preziosa.Lostrass è un cristallo

purissimo e molto peso composto di silice sotto
le ferma dieristallo dirocca, di potassa, borace,

sicura, senza dál resto cessare di essere vigi-
lanti. Sella Francia venendo achiederci la no-
straalleanzasottopretestochesiamo posti nella'
sfera d'azioneÂmmediata, noi faremmo ossary
vare che la Svizzera è pure nella immediata sfera
d'azione della Germania, delfAnstria e dell'Ita-
lis, e che ciò la dispensadi aisumere particolari
impegni colle grandi potenze limitrofe.

NOTIZÏË- E FATTI DIVERSI
Il Corriers delfEsercito annansla i movimenti mill-

tari seguenti:
Il 25• battagilonet,bersaglieridaglÍaccantonamenti

di Ghedi recasi hel giorno 16eorrente di stanza a
Bergamo. *
Il 41* reggimento fanteria nel giorno 16 corrente

da Alessandria si reca a Trecate e rientrerà in Ales-
sandria nel giorno.31 corrente.
Il 29' battaglions bersaglieri nel giorno 16agosto

da Aneons st reca al eampo di læreto e rienfrerà in
Ancona nel giorno 27 corrente.
I reggimenti chi hanno testò lasciato 11 campo di

Foiano si reaarono ad occupare le seguentistanze:
11 5° reggimento granatieri a Mantora.
L'8° • a Livorno.
Il comandodella brigata Bergamo a Perugia.
1125°reggimento fanteria a Spoleto.
Il 20° • • a Peaugia.
It copandodellabrigata lleggioa Firenze.
Il 45" e 48•reggimento fanteria a Firenze.
L'8' battagtionehersaglíeri a Fisa. '

L'il • , i a Firenre.
11 41° • • a Orvieto.
11reggimento Savoia cavalteria a Firenze.

--Nell'adunanzabrdinarIndel23tugliodell'Ateneo
Veneto il socio dott Santello lesse sulla serofola, su-
gli ospizi marini nell'azione eisile e nell'ammillistra-
Efone ospitaliera. A
Dikeorsa la natura, la formaa e l'andamento della

scrofola, egli ricordó come i medial di tutti i tempi e
di tutti i luoghi Blano convenuti nella sentenza che
11 migliore rimedio contro queata malattia sia il ba-
gno aereo e líquido alle spiaggio del mare. E, mara-
vigliato che solo da trent'anni a Veneria, siasi inco-
minciato abignarsi per iscopomedieluale nell'acqua
salaa, si confortò pensando che la istitorione deAli
ospisii marini testë promossa, farà dumenticare l'im-
dolenza del tempi andati. Egh dimostrò quindicome
l'ospitale di V.•nesia, nonostante i sommi pregii che
lo rendono superiore a tanti in Itaha, non possa prov-
vedere alle necessità tutte dei fanelulli scrofotosi, a
cui, piti che 11 bagno salso nelle vasche e i farmaci
acconei e 11 vitto sostansioso e 11 diligente governo,
occorre il bisogno d'aria e d'acqua nella riva stessa
del mare. Ragione per cui egli propose ed ettenne
che si mandassero sÍ lido anehe i faaeinlii Berefolost
alell'ospitate alla sue enreafidati B conchiuse nar-
rando la storia degli ospisii marini in Veneplaidgils
istituzione del Comitaio promotore doldierato dal-
l'Ateneo, equantos loro inwore si ottennedalla ca-
rità sittadina, Per opera della quale settanta elplà
-fanciulli scrofotosi vanno engst giorno a tu¶arsi nel
mare, ehe cominela ad istprimer loro l'agintà ei B
glorite della salute.
Nell'adananzairdinariadel 30 Inglio, il soelo dott.

Wardo comunic6*alcune consideragioni ilologlobe
sulla importanza dello studio comparativo dei dia.
Jetti rustici e sulla riuscita di alcuni asggi di versio-
ne tentati in qualche dialetto veneto del canto della
Divina Commedia in eni trovast descrittä Ia morte
det conte Ugolino.
Egpressp il desiderio che gna qualche Societg o

Corpo accademico sorga ad facoraggiare o dirigere
lo studio sui dialetti con opportuno programma. Po-
cht lavori di questopuere noi abbiamo, debbene
d l'ingppigo dato get secolo scGis* dig! ¶gratðri,

i e daAgastolo geno, ecg,. 4)egni chiari
ingegn laadatomano fra noi; e qui l'oratore
passava in rivista i detti lavori, dimostrando quante
sull'argomento si è fatto finora e quanto ancora ri-
saane da farsi,
$ cosa indubilla elle up dl gi'Ita'iapi parleranno in

un unico modo. Afrettiamoei dunque, disse il letto-
re, y atadiare i dialâtti prima che sparisenno, ma
non già con senapnet sindli bíþllograâci, benst cop
prove comparitim
Fu dietro questo concetto the il Idttore propose,

nell'ocessiope del centenariodi pante, al Biologi ita-
liani di tentare un saggio di letterale versionenei
principali dialetti italiani di unodel conti della DI-
ving Commedia; edora presentavaall'Ateneo la tra-
duzione letterale in tersins veneylab@ del cantoahp
narra la morte del conte Ugolinn,oontrappostavi sia
traduzione hbera scritta dal sig. Fe¢erigo, unik in
dialetto padoyano rustleodel sig.Nali, ed altraia dia-
letto antico di Buraño del dott. Passalacqua.
111stiores,tpsto ne see poi la traduzione nel

dialetto volggte dj ejle tra ( Venetië eng
del piti distinti, pe tenage la energia pri,
mitiva e si mostra singolarmente aeoonafo ad espri-
more o5ni pensiero piû sffettuoso e sul>'ime,

piombo e arsenico. $1mn silicato. Lo strass ta-
gliato e recentementefabbncato haalcunieffetti
analoghi a quello del diamante, copre si vide
esaminando i magniñei esemplari esposti nel
1855 daSavary, l'ultimo continuatore di Strass
poielliere tedesco che lasciò il suo nome a quel
ritrovato. 3fanca però de'riflessi interni della
massa, Tifrangetueno, ingiallisce col tempo, e si
riga facilmente. Non ostante non poche damp
celebri hanno sostituito i democratici pezzi di
vetro ai veri diamanti.
Lo saffiro e il topazio incolore sono darissi-

mi e la densitä loro à paragonabile a quella del
diamante, mabrdlanomeno; il cristalJ o di rocca
phiamato pompossigente in America diamaste
di California nonklo splendere adamantino,
e la potenza di rifrangere è minore tre volte di
quella del suo rivale, segnatamente i bagliori
delPiride 6080 men*BumerOsi e mêRO Tivagi
Lo sircon che kuna pietra limpida, incoloro

si troys a Ceylat e talvolta m Portogallo
e in Francia. Ka Isdoppia refrazione e quando
è tailiata in un modo speciale imita il diamante
in modo perktto, :resiste alla lima meglio del

quarzo e può fareerrare iluelli che si ponten-
I tano di anel sistemayr saggiare le.pietre;
molte case mercantih hanno esaloso lo sireon
dal loro commercioper molti inganni sofferti.
I gioiellieri non hanno potuto trovare un mi-

nerale da sostituire efficacemerite al diamante;
allora i chimici, sempre pronti a tentare di scio-
gliere un problema e di cercare hmpossibile
di ieri, meraviglia dell'oggi, si sono messi al-
l'opera. Wohler e Sainte-Úlaire Deville, già troti
per molte importaliti scoperte, lianno scelto il
boro clie ha molti punti-di elinißbanza col car-

- ei isiirzB e il signor Rig-
genba storedelÍakel ella strada ferrata
centrale oni tecniche seno
mgito 9 namodelle per il pas-
sagglo d•ll

. pa del sistema Pell e di
qqsilo di I, eiper il i¡nale si podono superare
le salite sinoal & per centgsenza considerevole per-dita nella forza rimorebiante. Per esso si pomono
applicare ragxi Efbo a 1000 m. ed il tunnel si ridur-
rebbea 10,1100 m.di lunghezza. La macebina di Rig-
geabaeltà fondata sul sistema di una terza rotata
nel mezzo, addentellata, e la perdita di forza è limi-
tata ad una tenue diminuzione dicelerità.
- L'8del corrente mese si tetea Zurigo la distrl-

bozione solenne del premi edei diplomi alla scuola
poli tecnica e la chiusuradell'annoscolastico f 867-1868
Gli allievi furono quest'anno 589 e gli uditori 173

(fra iquali 73 stadenti dell'UnitersitA). Il numero to-
tale la dunque di?62 contro 681 nel.1885-1886, 591
nel 1864-1865 e 634 nel 1863-1864.
611esami per ottenere il diploma sono facoltativi.

65 allievi subirono gli esami: 57ottenneroil diploma.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso alla cattedra dipatologia generale ed
anatomia patologica nella R. ß¢MOISSMpgr(Òrg
di MiddlCiNG Wef6YiMGria ÑN Î0TiMO.
A norma delle disposizioni del regolamento

universitario approvato con ß. decreto 20 otto-
bre 1860, è fissato il giorno 8 del mese prossi-
mo di gettembre per la riunione della Commis-
mione esaminatrice pel concorso alla cattedra di
atologik generale ed anatomiapatologicanogscuola superiore di bedicina veterinaria in
Tormo, ed il giorno 9 dello stesso meseper lin-connnexamento delle prove degli aspiranti che
dichiararono di voler concorrere per esame. °

Firenze, addi 13 agosto 1868.
R Direttore Capo della 3· Divisione

S. Barrr.
(Isignori direttori degli altri periodici sono pre-

gati di ripetere il présente asyiso).

Aderendo alle instanze di molti asko
ciati ai quali il pregio eccezionale del
libro ne facea insufficiente la lettura spez-
zata e interrottanelleAppendici della Gaz-
zena Ufficiale del romanzo 13TAI.TO
di B. AUERBAca, gli Editorislo hanno ora
raccolto e pubblicato in tre bei volumi di
oltre 1200 pagine, nitido ed elegante for-
mato:

Acquistasi dagli EREDI BOTTA, a l'iren.
ze à Torino, con vaglia þostale diE 4 50.

OlŠëACCI PRIVAff El.ETTRICE
(AGËN STEFANI)

Lisbona, 14.
La Camera dei deputati, con 100 voti contro

13, ha accordato al Governo Pautorizzazione di
adottare importanti riformenel dire"fÂ1aisteri.
Si annunziadal Bauda che ilnuovoMinistero

eaa.orvatoreicomposto coi Ytaborahi alle
finanze; Ken5ar alla giustizia; Paulino all'in-
torno; Paranhos agli affari esteri; Moritiba alla
guerra; Artas alPagricoltura; Cotizipa alla ma-
rink •

Veàne sciolta la Camera dei deputati.
Parigi, 14.

Borsa di Parigi.
18 14

Bandita francese 8 •/. i í l i TO 20 70 87
Id. ital. 5 elo . . : : . ; 5$ 67 ð2 80

Valori diveraf.
Ferrovie lombardo-venete . : 405 406
Obbligazioni. . . . . . . . . . 214 214
Ferrovie romano . . , , . ." 40 - 46 -
Obbligazioni. . . . . . . . . . 98 ð0 96
Ferrovie Vi#orio Emaande ..41 - 43 -
Obhligazioni ferr. merië. . 189 139
Onnbio sqllytalia. . - - . : . 8 1, 8 si,
0:edito mobiliare francese . 278 275

Viag, 14.

Londra, 14.
ConsolidAti inglesi . , 0$3|,

,

94 -
. Parigi, 14.

L'Imperatore, uscito a cavalle delle Tuileries,
passò dinanzi alle truppe che 9;Qu.pavano il

bonio. Quei valenti,nomini poterono erlatallia-
zarlo, e il resooanto dell'Accademia delleetiense
parla così di quel eurioso ritrovato:

. a 11 boro cristallissato (o diamante di boro
come con felice espressione vollero chiamarlo
gPinventori) è'di bellsspparenza, ota a rosso
granato, ora giallo del colosdel miele,maleone
diverse gradazioni pare che procedanop come
nelle pietre preziose avviene,da delle teinissium
a variabili quantità di saaterie-estranee. È ape-
rabile che puro sia bianchissimo; incolore e in
grossi cristalli è preannubile cheavrailbagliore
e gli äffetti stopendidel diainante. È durocome
il diamante, riga il rubino .orientale, che tra i
corpi duri finorg si annoveravanel socondo gra.
do; riga anco il diamante; la sua forma cristal.
lina non ò stata ancora be¤e dt.erminata. » =

Na non hfa per la scienza di creare aei
dostituti al diamante. Dopo aver provato con

gli esperimenti decisivi di Lavoisier, di Maken-
sie, Clonvet, di Guyton di Morreau che la pin
preziosa di tutte le gemme a solocarboniopuro
cristallizzato la scienza doveva tentare di dãre :

la controprova della sua analisi, trasformindo
il carbone in diamagg
libmolti furono i tentativi. I pin opmpleti e

più abti sono quelli di Despres. Na quegli espe-
rimenti erano assolutamente nuoil ðgcohè nel
16er, Averani eTarpani volatilissarono un dia-
mante del pesodt ventí grati heÍ fuoco di una
-länte di Tchirnbansen, tIo magnis schaisase
sat est,
fra le opinioni enriose rispetto al diamante

la più singolare à quella di Patrug il quale pre-
tende che il diamante è la materia stessa della
luce divenuta concretizzata. Non pare una den-
nizione di Alberto il Grande?

giardino delle Tuileries e il viale dei Campi
Elisi. Illmperatore era accompagnato dal prin-
cipe imperiale e fa accolto con acclamazioni.
Folla immensa. Nessun incidente.
Questa mattina è qui arrivato il generale Na·

pier per assistere alla rivista. Egli partirà do-
mani pel campodi Châlons.
Rochefort fa condannato ad un anno di car-

cere e a 10 mila franchi di multa; Dubmisson
a due mesi di carcere e a 2000 franchi di multa.
Tutti due sono assenti.
La Patriecrede che le sottoscrizioni Àel pre.

stito sorpassinatrentavoltola somma richiesta.
Parigi, 15.

R rapporto del ministro llagne sul risultato
delfimprestito constats t.he 181292 persone
hanno sottoscritto per 660 milioni di rendits,
cioè pel capitale di 1ð miliardi, o circa 54volto
la sommadogts. Le sotyni non ri-
ducibili a Parigie fiei dipartiinenti Êi elevano a

3,141,170 franchi di rendita. La somma versata
per garanzia durante la sottoscrizione sorpassa
i 800 milioni.
IlMaakar descrive la rivista che ebbe lnogo

ieri e dice che la follaunìalleesloroseacclama-
zioni dell'esercito e della guardia nazionale le
grida di viva l'Imperatore. L'Imperatore ha in-
Meatoil maresciallo Canroberbdi esprimere
la sua soddisfazione per la bella tenuta delle
truppe.

Agram, 15.
Ebbe Inogo a Sentari nna rissa sanguinosa tra

ttirchi e criBÈiBBÎ per tagga âgli'OppreBSiOBS
usata contro i cristiani. Le truppe turche -inter-
Tennero. Vi furono molti morti e feriti.

Dublino, 15.
I littavolí c6ngedati presso Tiýperary oppo,

sero resistenza. Un constabile e un giudice ven-
•nero uccisi.
Correva voce venerdi che a Monagham avesse

avuto luogo un attaccoudegli oransisti. Sette-
1:ento cattolici, armatisi per difendersi, percor-
sero le vie gridando: Sanguejer sangue. Il
clero ristabill Pordine.

OFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 15 agosto 1868, ore8 ant.

Le pressioni barometrichesonoaumentate da
2 a 3 mm. Su tutta la Penisola, Cielo general-
mente siireno. 31are tranquillo. Venti deboli e
van.

B barometro si ò innal=*^ anco nel resto di
Europa.
Stagione buona e calma.

OSSERVAEIOl¶Í lÉETE0BOLOGICHE
faadArmessansiessaursaínai.rare« s

Wel gianur in agosto 1868.

ORB

Barametro a tastrl 8 pom. 9T2,6 sul liveBo del
santo w rätuMe à mm

mm --

Termometro easti.
, grado..*='•• 50.0 84.0 24,0
Umidithrelativa .. 68,0 47,0 60,0
Statodel alelos . . . sereno sereno sereno

e nurpli
Vento ( direzione . > a E - NO NÒ

( forza . . . . debole debole debole

andlanottedel i6 agosto . . ‡ 21,0

TEATRI
SPETjACOLI Jfogog,

POLITE FIOREKiiN0, ort 8 La Cotn-
pagnia drammaticadi T.ßalvini raPPresenta :
1Maaneo d'em giovanepowere.

ABENA NA210NALE, ore 8 - In dramma-tica Compagnia di A. 8 i rappresenta:Le mostre alleatç.
ARENA GOLDONI, ore 8 -. La drammatica
Compaß m Giov. Aliprandi rappresenth:

FRANCEBCO BARBERIS gereppe

Bingolarissimo'à il diamakte Â9naleonie pos-
eeduto dal signor Halphen; egli provando un
giorno jasione prolungatÀ ög fugeo.sopra pgdiamente di 20 carati bianco, leggermente colo-
rato in brBRO, 6i avvidq abe la pietra, rafFred-
data lentamente, aveva una tinta rosea puris-
sima 11 diamante che valeva circa 60,000 fran•
cln prima della operazione, in quella guisa trag-
formato poteTa stimarsi da 160 a 200,000 fran-
chi. Als dopo alcuni giorni,sparve< iLcolor di
rosa e subentrò un color bruno. Sei volse fu ri-
petuta leprova e sempre con lo stesso risultato
secondo il rapporto del Frémy alla Accademia
delle scienze. Altri diamanti dello stesso colore
Provati nellO 6ÊOBBQ MOIÎO BOR BR$870BO. Afg
quel fenossene non è il solo; ei ¾ga un caso
in eni un diarna=te diventà color di rosa nella
pulitura-per ii.fregamento. L'efeito simiÏe
sulla staterli*cölòranfA Èei lojazi in scoperta
per caso da un gioielliere di Parigi nel 17ti0,
Not non disperiamo di veder risolvere pro-blema della produzione artificiale del diamante

interessante rispetto alla niensMnaimportan-lte dal punto di veduta sogale.È desiderabile elle col tab¾iidarlo a yil
zo, il valore det diamarite scenda a Ìivello
glio del queio e dello strass, dacchè se
ammirabile e stupen:lo, è triste cosa il penas
che ilsuo enorme valofe è turagentedi demork-
lizzazione per la societa e iropaluda delle ,rk-
chezze che saviamenteadöperateprodurrebbgotanto bene quanto male genera il diankate de
Bli schiavi infelici cercano nelle arenediamanti-
fere del Brasile,
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Segue ELENCO N• 75 delle pensioni liquidate dalla Corte dei Conti dial Ramao a favoce d'impiegati eivili e militari e loro famiglie.

8
I)ATA E LUGó0 IÊÒGE DATX" *E 810 E

.1 COGNOME E NOME QU A L I T À axx. nacxxTO OBBBBV15IONI
DELL& NABCITA APPLICATA diliquië$2Î0DO NONTABB DECORRENZ&

104 Bevilacqua Ralfaefe . .

105 61otubi Gaetano , , ,

106 Cieognani Vitate
.
.
.107 Barbona Vigeensa . .

108 Loviou Vincense . . ,

109 CasellaFilomena
.

110 Taranto Antonino. . . . . . . . . .

Id. Sebastiano . . . . .
. .

. .

f Ï f Poulet oav. Giuseppe. . . . . . . . .

112 De11a santa Beranno
. .

O
i f 3 Lon o Laongo Luigi Batraello . . . . .

114 Ca Francesco
. . . . . .

. . . .

il& Boyer Corrado; . . . .

116 Varro 61aeomo.
. . . .

117 Cannavino Pompeo
it8 Ceresole teologodon Maurizio. . . .

. .

119 Salvatori Augelo .

I20 AlberaCarloFrancesco. . . . . . . .

121 De Belha Plotro
. . . . . .

. . . .i¿2 Marasciulo Francesco
. . . . . . .

.

i23 Piermarini Salvatore Antonio Maria .
.

.
.124 Cataja Giuseppe . . . . .

. . .

125 Gianuarto Nicouna
. . : ; . . .

126 Biuso Scolastici .

127 Natoli Brigida . . . . . . . . . . .

128 Salvaggio6iuseppa. . .*. . . . . ,

129 Larovere Ruggiero Etiulguâle lBishel . . .

130 Russo Franceseq Paolo .
. , , . .

131 Padula sacerdote Giuseppe. . . . . . .

132 Rubino Rafaela
. .

133 Arcadipane Girolamo,

131 Forneris Domenica
.

i35 Amarl Michele senatore del Regno, grande uf-
. fiziale delfOrdineMaugiziano.

136 i Melisurgo Benînmino; . . . .
. . . .

137 Rosso Secondo.
. . . . . .

. . . .

138 i Della Porta Vito Nicola
. .

139 Rieco Ferdinando. . . . , ,

140 De Blasio ear. Francesco . . .
. .

.

141 Zerega bulgia . . . . . . . . .
.

.

142 FaleriMatteo . . . °. . . . . . . .

143 Bartalini Deifebo . . . . . . . . . .

144 Gereigoani avv. Autonio . . . . . . . .

145 Poppoli Bartolomeo . . , , , , . . .

146 Rognoni Annunziata . . . . . . . . .

I17 Donini Mariangelo . . . . . . . . .

148 Pageliani Giovanni . . . . . . . . .

149 Ferraggia...........
Id. Adelaide

.
• •

- • • • • • •

150 Rafaelli Eartehetta
. Y • • • • • • •

151 Dorelli Caterina Dorotea detto spedale della
Seata di Siens,

152 Prezzolini Luigi . . . . . . . . . .

153 Puccinelli Franceseo. . . . . . . . -

154 Barretti Francesco
. . . . . . . . .

155 Romanani Pietro
. . . . . . . . . .

166 Donatelli Rosa. . . . . . . . . . .

157 Dejeronimis Francesca . . .
1 . • • •

$58 Cambo Usterina
. . . . . . . . . .

169 Miehi Domenico
. . . . . . . . . .

160 Gottero env. Lorenzo.
.

. .
. . . . .

itii D'Ëmiho Filomena
.

. , , , , . . .

M. Marianna
. . . . .

. . . .

Id. Maria Carmefa . . . .
. . . .

Colombaro Enrico.
. . , , , . . .

.

163 Sg-tmone Carlotta . . . . . . . .
.

164 Covarelli Luigi. r .

165 Beale Rosa
. . . . . . . 1 . . . e

166 Prasca Pietro
. . . . . . . , , .

167 GallazioErminia
. . , , . . .

. .
.

168 De Benedictiagarladarmela
. . , , ;* .

169 Cammellaro o Giammellaro Carla. . . . .

170 Masitano Gerolamo
. , , . . . . . .

171 Cavialia Gio Battista. .
. . . , .

172 Ragusa Concetta Margherita Maria ,, . .

173 Aspetti Napoleone. . .

171 Abusti Luigi . . .
.

176 Galluzzo Gaetano . . .

176 Dinkel Carlo
. , , ,

177 Lauro Giovanni Giuseppe
178 Bianchi Antonio

. . .

179 Bertani Pietro.
. . .

180 Malnardi Marietta, , ,

Bertard Caterina , , ,

14 Antonietta
. ,

181 Seccardi Maria. , ,

182 Stamigni avv. Armagaste
183 Sorian: Unima

Id. Faustina
. . .

Id. Faustino
. . .

181 Brandaglia Jacopo . .

185 Gabet cav. Mario Ippolito Pietro . . . . .

186 D'Agostino Annibalo AchiMe

187 Baldacei Miehele
. . .

188 Boggiari nobile Abbondio . . . . . . .

189 Weissdi Weissenfeld nobile Luigi . . . . .

190 Arata Giuseppe . . .

191 Renzeschi o Renseschi Maddalena Pranoeses
Itosa.

i92 Ciceri Maria Laura
.

193 Meschi Francesca.

194 Pascele Angela. . . .

De tumone Rosa
. .

.

195 Scotto o Scuotto Raffaele .
.
. . . . .

14 Francesco Pasquale. . .
.

196 Gibson Mary Emma .
.
. . . . . . .

197 Paderzani MatildeCarolina. . . . . . .

198 Zoethi Cesare. . · ·
· · r . . . .

199 Salerno Filippo . . -
- - ·

· · · ·

200 þiontefusgoli Gegnaro , . . . . . . .

7 marzo 1821 - Aneona già brigadiere delle guardie doganaU Pont. 24 ott. f877 80 agosto 1866
a gmgno 1832 - Mondolfo {Urbino) già guardia di Baansa id. id.

.

2 giugne i820 - Campiano 14. Id. 31 14.
5 giugne 1820- Torretta già brigadiereattivo di terra $$• id•
19 agosto 1806 - Maretto già sottotenente presso la scuola militare di og 27pingno 1850 Id.

7 sebbraio 1865
16 dicembre 1848 - Napoti orfana di Ginwanni già caporale negli inv.odi farmas. 27 pugno 1850 id.

gnola Rafaala pensionata passata a seconde nossei settembre 1845 - orfani di Antonino già guardia doganale comune d¡ 13 maggio 1862 id.
23 ottobre 1853 - Aei Castello mare,e di Sebastiana Fiebera pensionata6 agogte 181t - Messiga, già colonnello nello stato maggiore delle gila co. 27 Ai 6no 1850 30 id,

mandante militare del circond. diMessina. 7 febbraio 1865
>alarso 1800 -Marlia giardialore della villagià Reale di Marlia Borbon. Lucchese 31 Id.

6 o 1847
i maggio 1814 - Vieari (Napoli) guardia doganale comuneseientaria 13 1862 14.
febbraio 1801 - Napoli già contabile di 2" ei. nel personale contabBe del Genio it a 1864 id.

militare
ll3agostof829-Milana- gikguardiadomanalecomunesedentaria-- 14 8868 id.
I gugno 1815 - NoyiLigure giàguardia doganale scelta sedentaria 13 ma 1862 id.

It 1864 :
i5 agosto 1819 - 8.PietroCaloCitro giàbrigadieredoganaledimare Ad. 4 .

Ñ.
22 dicembre 1817 -Vigono cappellanomilitaredelregg. Lancieri di o E 800 ASE D
30 luglio 1843 - Serravessa sordato nel regg. Piemonte Reale Cavalleria 27 alumno 1850 (d.

7 febbraio 1865
19 giu6no 1844 - Godlano soldate nel 66• regg fanteria id. 14.
4 sgesto 1831 -Pattgaano caporale meMaCasaR.inv. e comp. veterani id, Id.
10 magglo 1832 - lionopoli morgente nella Casa inv. e comp, veterani id. Id.

7 dicemgg2 - Osmpo red?ÂLpeidaliàË$mmÑ diërân mÑales WW e 8

22 aprile iB32 - Bronk ved
I

aele già sergentil Cass R.
2t inaggio 1822- Palermo ved. di Musarra barone Rosario aliziale deUa eessata Deereto Borbon. Id.

- w - tesoraria generale di Sicilia j ¿ g 25 gennaio 1823
2 ottobre 18f8 -Salaparata orfanadi Lorenzoe di FassicooPazzinoCaterina, -- Deereto Borbon. id.

aloasti tr>1 'il luglidiSl7
25 dicembre 1788 - Barit SIAgapoalaestrodelleliallaltlikBayletta se Deere

f6dieembrei784-BalláËdiB lett Ñ."' " """ ' 14.
18 febbraio 1826 - 6. Lenald ik shierleo ordinario delig ehiesa e Êella

28 ottobre 1826 - Pertãsib ed di LovisoTo Teobaldogikespo manovrap eëšo la itaprile 1864 14.
ferrovia deh'Atta Italia

8 Inglio 1806 -Palermo già professore nel R. Istituto di studi superiori in y¡. id. Id.
roose

26 febbraio 1861 - Bari tario di 2" elasse alisottoprefett. diÀ¾nsa id. 14.
18 febbraio 1820 - Montamisgad guardia nale aamune sedentaria 13 maggio 188 id.
27 settembra f $14 - Francarilla g guardia le 80eltasadántaria a . - fd. Id.
29 maggia.fBt8-Napoli guardia male attita nomeno di terra. id. Id.
29 marzo 1803 - Orti si consigli la 6ran cortedel comi diNapoll 14 aprile 1884 14.
19 Inglio 1828 - Finalmarina red. del ear. sur. Lassaro Damersano oDamezzani già id. Id.

24 febbraio 1819 - Siena già b d e dd Toso. 22 now. 1849 id.

If noveràbèe f1130 - Sieda già sèrivanodi 2• elasse nelPamm. p$4el tesoro
Dee, it a rBe 1862

29 agosto f819 - Cortona pretore delmaudamentodiBagno di r I id. Id.
3 aprMe 1805 i Tirano uficiale presso il cessato trib. di 8" istan a Milano 14 aprBe 1864 id.
17 gmano 1794 - CarÿIino ved 81 Ferioif già gypgg g Direct. sostklaabe id.

f 3 ottobre 1800 - Laina ' Veg. di Pietro Torrin già impiegatenelFafislod'acane 12 febbraio i806 14.
e strade sottoH 0085516007 gatenge, pensión. 6 agosto 18f 3

- già sottobrigadiere doiganaledi " -4 22 novembre 1849 i 14.
14 agosto 1830 - Botogna iglie orfano di 6i egli so

.
.
Ediato Puntimato 4 id.

19 gennaio 1835 - Cittàdi CasieUo nieri pontiñei hi ~

o -

e - 16 aprile 1844
28 ottobre 1884 - Lucca ved. di Domenteo I.typi da cassierè del ass16eonsumo " Toscana id.

in giueseenza 22 novembre 1849
19 novembre 1880 - Siena ved, in seoonde nessedi Lal Pressolinig!&magassio. 14.

,
i i4-

e cassiere delle Firense
ti marzo 1792 -Siena già magassiniere Live inFirenze '

id. id.
28 marzo 1806 - Pestia 6få vice canceUlere anto aUa Corte di cassaslone id. Id.

di Firenze
23 settembre 1818 -Lari assistente di i* elasse al guardaleba della Regiavilla id. , 14

di Marlig
21 aprile 1811 - Comune di Laurito già rettoredel liaeadi Chieti a e if ottobre 1863 id.

.20 agosto 1789 - Laeca vedovadi Codecasa Francesco pensionato lucebese Laochese id.

26 settembre f3É5 - Venaria Reale ved. dell'ex-sergente dÌ artiglieriaVirano Ìom 2 5

7 giarzo 1818 •Messima = Ved.delPeg-ghìdien di Gran Cor‡e eftB6 goqaiitpGla- 25 g 1823 14. •

seppe, morto in peBSione
nel 1815 - l(¡¡gg già esporale not 19* regg. fanteria 27 a 850 id.

21 aptile 1846 Palermo
5 gennaio 1849 iNapoli a

20 aprile 183&- Gavi
9 maggio 18ß§, Gragnano

3 maggio 179à passisi
1& anaggio i820 - Na oil
ô novembre 1817 -
10 giugno 1825-P¢!ermo

St gennaio 1814 - Palermo

5 nov4mbre 17¶ Çgt;nia
26 aprile 1827- Reggio Calabria
3 apriletB19-Morbello
23 fekbraio 1800 - Palermo

24 gequaio 18û5 - Piacenza
21 giugno 1802 - Sassari
19 agosto tS30 - Nanoli
22 ottobre ißtS - Napoli
17 agosto 1797 - Ischia
16 aprile 1811 - Lodi
à naaiu 1813 - Abbiategrasso
6 1815 - Abbiategrasso
22 ì849-
12 marzo 1854 - Milano
jß ottobre 1796 - Modena

i4 febbraio 4796 - Perugia
5 maggio 1848 -
20 gennaio 1851 -
Ji ottobre 1852, tutti in Livorno
8 agosto 1819 -Arezzo

28agostof8ti-Chambéry
i$ dicembre 18f5 - Castrovillari

12 dicembre 1825 - Penestrelle
12 febbraio 1834 - Milano
14 aprile 1885 - Mdano

2 Ingilo fßl5 - Genova

già maggiore nel regg. Lancieridi Poggia id, 14.
orfanodifietrantonio capitano Wogo el ritiro Deereto Borboa itþ

3 mag61o 1816

soldato nel 0' fanteria 7 febbraio 1885 (4.orfana del i• ehuurgod'espadale aiutarsedi D'Aaria Dec. 3 magg. 1816 14.(}aulla morta m pensione
soldato nehe gompagnie veterani 27 bgn 18 01
ved. con prole del sergent6Teter: Gandiallo Franeeseo id,
sottotenente nella oomp. guardiedel Corpodi S. M. id• id,orfana di Gennaro i tenente e diLabrano Maria To- Decreto id.resa, morta lapangionW · i a t • 3 maggio 1816orfana deltaistante di eneina di Casa Reale Ange( e Decreto id.di RisiaataAngela morta in pensione f6 luglio 1847
già professore oradarlo digeotegia, minerale ne¾ ji aprile 1864 ¡g.8. palversatg
yd. dagrimaldi Vigfa previoe id. id,gh sottobrigadiere 40 terra f3 maggio 1862 5 id.I del pensionato gda. dell4 già Ól:an Cogte Deereto Borbon. 7 id.ei conti di Palermo elit Ogrmelo 25 gennaio 1823

ptegegregrão golfaspalinissyapione delle gabelle 14 aprile 1864 it,p mre e donore collegiato le âlesoâa e lettere id, idgià pplicato di 4" olasse agitaan. pent. della guerra id. idgià autoispettore nelle Aabelle Id. idgià di privativa
.

14 aprile 1884 ¿4già go og doganais scelta sedentaria 13 m4ggio 1862 8 id
cancell e presso il tribunple di egre. in Busto A Dirett. augtriache id.ved la maed orfane leileconde di Bersant Pie id. 14eance presso il trib. etreend. In Bustp Arsi
vedora M ni Domenico gli guardia di polisis M1<lenesi id,morto inhensione 12 febbraio I806

6 agosto 1813cons!6II E 10 14 aurife i864 7 ·

figli del la to p ciella Áj¡nor; 41aggiori61alia Tosonna 8
rensionata a seconde none il 19 nov. 1859' 22 novembre 1849

già agente delleL dirette a Bagno Tose 22 nov. 1849 7 it,
e,lonne11o ppmaP to il §* Agg. granatieri di Lome 850 8 id,bardia 7 braio 1885Inogotenente nello sato magg. delle piasse in aspet- 7 febbraio i865 7 14.tativa artleofi 2 e 9

27giug 1850 art 25
ca itaap gel i regg riag. marina 25 maggio 1802 3 id.a licato di f elasse metero daba guerra Dirett. austriache idgi applicatodi?alasse

,

Paamioistraslone centrale Id. id,della guerra
già sonlicatodi f elasslinella segateria della Uaiter- i4 aprile 1864 id.sitádi Genova

24 aprile 1791 - Cantlano '

22 dicembre 18tf •Lodi .

22 novembre 1808 - Napoli

27 novembre 1801 -S. Marsano
12 gennaio 1838 - Torre Annuns.

t3 giugno 1855 - Napoli
17 gennaio 1882 - Napoli
a Nuova York

i settembre 1824 - Modena-
5 ottobre 1831 - Ronearo (Pqwla)
24 aprile 1800 - Pantelleria

12settembrei?90-Ñocarid!Pá¾

vedova dP) 6endarme njitjelo Baroncini Fran-
ogsoo pe pnatq

ved di Bonomi Pletro agassiniere delle privative
giorto in at;ività;)

ved. df BasileGiova renel corpo il equi.
pagasdella marina pens ato

vedova la prima edorfana seconda del pen«ionatoartefice borghese di ria DeSimone Bernar.
dino

erfani del tigioniere inarin Antonig a di Sposité
Luigia morta seusionata

vedovadel maggior generale ppellini comm
sandro

ved. diGiuseppe Nocetti caPi di cavalleria *
già sottottaente nel 4 regg gragatieri
gle marinaro custoda nel depork penale dell'isola di
Pantelleria

gli cancelliere mandamentale t

Pontiipie id.
30 gennate 1822 «

18aprile 1844
RR. Patenti Sarde id,
25 marzo 1822
20 giugno 1851 ¡4.

Deegeto ¡à
8 febbraio 1817

D-eretoBorbon. 10 id.
3 maggio 1816
27 giugno 1850 id.
7 tebbraio 1865

id. id
25 maggio 1852

.
iÈ

it aprile 1864 id.

Id. Id,

495 e i luglio 1883
270 e 1 ottobre 18ô3
270 e i Inglio 1863
585 e i aprile 1865
f 300 e 16 marzo 186ô

55 a 21 aprile 1866 durante lo stato anbile e IA minore età.

270 e 6 marzo 1866 durante la minore età e sino a chenon siano

5000 • f fuglio 1866
entrambi maggioreanj.

1324 88 i Blu6no f 366

540 e i settembre 18ðV
1760 e i maggio 1866

195 e 16 id.
585 a i id.

480 e id,
f625 e 16 id.
800 a 16 agosto 1866

666 66 i 4 14.
200 • 14 id.
753 83 id.
300 a 6 id.
666 60 15 id.
153 a 24 marso 1866 durante vedovaara,

145 a 3 novembre 1865 id.

170 ú 28 febbraÎo'f866 Id.

34 • i inglio 1866 durante lo statonubil e maritandosi le sarà
612 m i aprile 1886

pagata un'abaata peBB§bne.

$tt a idi
25 50 i febbraio 1886

840 & 5 gennaio 1866 durante vedovansa.986 a .i maggio 1863

1200 a - per una solavolta.
8000 m i settembre 1866

1760 > -i agosto I886
.360 a 16 .m o 1866
58â » i6 1 j¾ß5
165 m i te lo f 866
6f20 e i luglio 1866
f f66 a 17 aþrile 1866 durante vedovaara.
Git 12 10 gennaio iB64

108 87 i novenihra t¾l
1209 60 i inglio 1865
ff6f a f senembre fa66
1037 04 23 Inglio $800 .

365 a i giugno 1866 g
425 to i 14. 1864

533 33 i3 agosto 1866 da in vedota za --- eloa L. 466 iðaearloo
1400 e il61agno1888 Ëamn ear.delman.dtLasca.

4200 e i maggio i866
1704 e 8 settembre 1866

482 47 i giugno 1860

110 4 10 ottobre 1884
600 m i agosto 1806 daeessare passando a seconde B Ho 9proa·•
188 33 22 piaS$io 1860 der

1062 50 26 giugno 1866 id.

888 e 13 settesabre 1865

3200 e i agosto 1864
310 . 6 Insito 1860 duranto lo stato unbile e maritandosi lorosara pagata un'annata della rispotiita
200 ,a 20 febb 1885 quota di pensione.
300 inngap 1866 duraate lo stato nabile, e maritandosi lesarà
3iß •

,

it agosto 186ô
pagata un'anaatadi pensione.

150 m 12 febbrafo 1866 durante vedovansa.1220 e 16 giugno 2866
,

2ut » .
6 genmalo 1866 durante lo statonubile 6 marits gg

170 a ,12 novembre 1865 pap un'aahata di pepefa,

3280 m i loglio 1866

i dimbre 18ô5
per una sola volta.

1020 a 11 agosto 1866 durante Todovaara,
1280 • f Id.

,
i116 e (4,

3
*

þer una volta tanto.
134 a t maggio 1888

id.

390 e i giugno 1866
1037 09 id.
691 34 14 65 Eno 1866 durante vedomansa.

sino al rsAgiungimentodella età normala og
230 26 25 luglio 1866 gy

ve t an ore collocamento.

3800 a i a50sto 1866
147 • 19 novembre 1859 al 28 Pgosto 1800196 m 29 agosto 1860 con che cessi quelladi L. 147.
940 80 i taa65io 1866

4ôt0 e 161aglio 1866 a I e
ione dell loro m re

ff 25 e i giugno 1866 nata a domanda fattaledal tutoredei dem

1519 92 i agosto 1866
302 46 id.
3¾ 68 16 giugap 186G

J494 • iagosto1866
130 23 .11 febbraio 1868

#47 68 29 giugno 1868

216 83 18 novembre 1885

40 26 gennaio 1866

52 70 13 novembre i865
1666 66 18 maggio iB66

750 -a 13 luglin 1866
46 16meggjaf866

1600 * i giggpo f866

durante vedovanza.

Id.

Id.

durante vedovanza per la prima, e per Por-fana durante lo stato unbue, e matitan-dosi le sarà pagata un'annata dipensloce.sino affetà degli anni 18.

durante vedovanza.

Id,
per anni 1.
per una sola volta.



GAZZETTA UFFICIILE DEÊ REGNO 1)1TALIA - N. 222 - Domenica, 10 Agosto 1808

Delegazione denlaniale per la liquidazione dell asse ecclesiastico -- Prov. di Piacenza --Circ. di Fiorenzuola d'Arda
Atriso d'asta per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per elletto delle leggi 7 lugIlo 1866, n. 8086, e 15 agosto 1867, n. 8848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno 20 del corrente agosto in una delle sale di questa sotto- 6. Saranno anche ammesse le oferte per rocura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago-
prefectura, alla presenza del signor mottoprefetto o di chi per esso, di ansadei membri della Co·-•n=•Œne provinciale di - sto 1867, n. 3852.
sorveglianza o di un suo incaricato, coll'intervento di en rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, e coll'opera 6. Non si procedera all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due concorrenti.
ed assistenza del segretario infrascritto, si proce leràg'nuovi ineanti par l'aggiudicazíone a favore dell'altimo e mighore

.

7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione Psggiudicatario dovrà depositare il 5 per cento del prezzo di aggiu-
off rente dei beniinfradescritti a segmto della riduzione de'loro prezzi fatta dalla Commissione provinciale disorreglianza dic4xione, in conto delle speEO O ÉS5se di tra o, di trascrízione e d'iscrizione ipotecatta,salia 14 successiva liquidazione.
in vista della deserzione degli esperimenti d'asta, tenutisi in base al primitivo loro prezzo d'estimo. La spesa di stampa, di aftissione e d'inse one nei giornali del presente avviso starà a carico dei deliberatari per le

quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamtute aggiudicati.Cettefisiotal prifacipati. TLa vendita è inoltre vincolataWa osiërránia Rëlle cöndizioni contentite ief caliitolato generale e speciale dei rispet-
1. L'incanto sarä tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto. ' quali capitolati, nonchè gli estratti delle tabelle ed i documenti relativi saranno visibihin tutti i giorni dalle ore
2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di avere depositato a garanzia della saa offerta il decimo del 9 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane negli ufBei di questa sottoprefettura.

prezzo pel quale è aperto l'incanto nelle casse dei ricevitori demaniali. 9. In passività i otecapie che gravano lo stabile riamngono a caraco del Demanio, e per quelle dipendenti da canoni,
11 deposito potràessere anche fatto in titoli del debito pubblico al corso di Borsa pubblicato nella Gassetta t ciale del centi, livelli, ecc., stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'esta.

Regno del giorno precedente,a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore uominale. 10. L'aggiudicazionesara definitiva e non satanno ammessi anecessiva aumenti stal prezzo di essa,
8. Le oferte si faranno in aumento al prezzo.estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, Avrertensa. Si procedera a termini degli articoli 402, 403, 401 e 405 del Godice penale italiano contro coloro che ten-

delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. fassero impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri mezzi sì violenti
4. La puma oferta in aumento non potrâ eccedere il minimum fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. 41sedi frode, quanilo non ei trattaase di fatticolpiti-da pift gmri aanzioni del Codice ptesso.

COMUNE SUPERFICIE DEPOsiro MINIMUN
in eul

Descrialone del beni
ygggg deneonerte presunavo

PB 0 TEN I BNZ A in in antica inanmento done soorte
sonos i tu a t i misura legale misura locale estimativo # cautione al prezzo rise e muite

DENOMINAZIONE E fiATURA . d'49canto edaltri
i beni E. A. G. Pert. Taw. dellifofferte mobili

6 5 6 7 8 9 10. 11

i 137 Monticellid'Oogins Capitolo della chiesa collegfata di Monticelli Proprietà Pavesa colla possessione Pavesetta in un sol co di terra, a nata,coltiva Änds, Ô 62 22
.
995 2 95000 950 200 200

d'Ongina. coltivaalberata vitata, prativa, irrigua e pasculiva confa'ricato e due salonini,soon
rustichedipendense, easello e cortile.

2782 Fiorenzuola d'Arda, li 3 agosto 1888' 11 Bepetario deMa soffopr¢ttura: EMINA.

ne.uni... e er.ca antam..*•· Direzione del 6 OIrcolo di Bonificamento
coss benetizio d'inventario. Nella mattina del di undici settem-

11 sottener tto rende di pubblica ra- bre 1868 affodienza del tribunale el. NELLE PJt0VINCIE TOSG&NE
gione che con atto da esso redatto nel vile e corressentle di Firenze,sesione
di 3 agosto 1868 11 signor dotL. Fran- delle ferie,aoreunlici antimeridiane,
censo VarM legale residente inArea. sarà procedutoalla vendita permezzo
a
, qual mandatar¡o dei signori Do- dipubblico incanto del seguenti beni Per i Ani ed efetti voluti dah'erticolo 54 deÌfa iegge indenuità qui sotto indicati, qualiÀ eenvenuto doversi

menico di Cammillo Bueci, possi- divisi in due lotti già espropriati a dei 25 giugno 18ô5, numero 2359, rendesi pubblicamente pagareprovia4a ginsubeazione della hbertà dei fändi
dente domiciliato nel comune di Lu. carico del signor Antonio Berretti di noto come: espropriati e venduti, e decorsi che siano treats <gigtni
cinnano, tanto in proprio, quanto in Borgo S Lorenzo, e liberati per II- Attesa laespropriazione per pubblica utilità delpotto- dalla insensione del presente estratto nÀfla Gassega Uf-
nome e per interesse di Maria e Fran. re 17 69 a al s enori Mareo Enrico

descritti terreni occupati pei lavori di bonificamente per ßciale deiÆegno, e l'approvazioneauperiore dei menzio-
cesca Oneci di lut liglie meneri, Jaco- Bandim e Anton Domenloo Poli di approtondare ed a¢pliare i canali Ozzeri e Roggio net nat contratti, senza cheperparte dei terzi sia avaurata
P* * rra, r distretto di Blentina, in ordine alta legge taseana del alla Direzione sarricordata alcuna opposizione al paga-

wa Rimbotti, ed attualmente consorte Ho Feri orocuratoredella grqduatoria 18 marzo 1853. i proprietari dei terrens medesimi infra. mento, o impugnata ipsufâcletate la stabilita indenpità
g Francesco di Gio. Battista Quinti dei ere stori di detto Antonio Berretti nom nati con due di,tinti pubbhei herumentt stipulati coerentemente al eitato articolo 64 della detta le55e del

assistita in quanto possa occurrere sono stati nuovamente esproprinti nel di 6 Ingho 1868 al rogiti del R. notaro Michelangelo tä giugno 186&.

dal di lei mariro; 61aointo del fu Do- per rivendita a forma deMa sentenza Bugassi, residente in Lucca, e registrati nellastossa città 1aoara menzionati contratti essep4o stati apprompti

nato Himbotti come tutore di Giras, di detto tribunale eiwife e corrett il di 7 detto mese, venderano e trasfertrono col titolo di dalMinistero di agricoltura, industria e comgiptaio,.com

Augusto e Aldnina del fa David Run. nale di Pirente del di 10 taglio pros espropriazione alla su rammentata Direzione del sesto nota 7 agosto 1868, numero 22,74tjs,663 mli, è stata dal

bots: costituiti in età minore; Rosa simo passato, registrata li 22 delmrse circolo di Bonineamento i terreni stessi per i pressi o skedesimaordinata la presente pubblicazione.
dello atsseo Cammillo Bucci; Giusep- stesso, reg 23, f. 94, n. 4354, colle
deno stesso Cammillo Bucci esso condizioni di che nella sentensa stes-

ure in proprio, e come legittimo am. sa, e nel rèlativo hando del di 12 am DESCBIZIONEþ¾IIRIA -r DECORBENZA

ministratoredelle di lui Sglie minor sto corrente esistente nella cancelle- N° PROPRIETARI ESPROPRIATI DEGLI DES & I I NTERESS I
.6 e o I

r i u STA LI F,SPiOPRIATI Sperf00

faello Donnini, e lo stesso Rafael re dimostraradi aver depositato yer - ------------------

Nao o og enr i n i i GalII fineenso del fa Pietro . Ip àdi Ca
u

one 0 25 grembre 1866

di dettadi ini consorte, quanto come lotto e di fires tregIla per il secondo, luog detto lto di meMquadri 69%
legimimaamministratoreerappresen- e che 11 prerzo 111 labarazione dovrà distinto dalle diungero 288,
tente del di las anno minofe Romato etsdre distribuito ai creditori Berrèt• $89, †91 e 292 a atrisela di terrei;q

mint•gdellogtraso ¡. ti Spoalla cogeorrensa di lire 17‡04 oesnpata temgorargmaagsqpga me•
Iq ugël poggidaßta gostadísta .nel **144191 frutti, a forma della senten- e tri 2,083.
yllýsio del Posso, comunitàdi Fe sa graduatoria Rel ISagosto 1865• 2 Baiiotti Domenloo di GIN In comunit& di Capannorl(t.oces)-settone (27 80 Id.

e Fortanato del in Angiolo Malen- sendosi riservato 11 tribunale di ord Tanni. 8, striseia di terra crativa al Pdnte PI-a
i negosiantadomicillatoad Ascia- nare l'apertura del giullisio di gra- nelli, di metri l)7, lhâtinta dalla parti-

ho, ed in questa parte come tutoredi
duatoria dei creditori det hberatari cella di atimerd 585.

Frar.eeses, Agata. Ersitis ed Italia 6.
inadempienti sugli .avanzi, quando 3 Blagi Felicodel fu ßlov. Paolo. In commiità 41.Capannori (Luoca)-sezione 442 90 Id.

.

glie minori del defunto Vincenso del
questi se ne veranchmo• A, strimeia di terraseminativa nel loogo

fa Giuseppe Francini, e della donna 11 pressoatr bei si aprirà l'ineanto detto Mandoria, di metri 198, distinta
Cle-satinsTontanlyoggi di lui con. Uwi to L. 11386 u te
sorte, dichiarata meilSoteresse tÎ6i

ge ¡gggy , pggg porarismantmT -

saedesimi di adire col beneesto $Í Iag- ·

e d%nventario la eredit& testata e Beni ¢e usadymi: - 4 DeB'OsilaSerainodelinBanti. In nuori 104.80 Id.

Utta dal sacerdote don Vincenzo i•lotto. - Una casa grange con al- 5, distinta dalla paruceitp num. 287;
Francial deersso117 luglio i868. tra pleoola casetta, atabedue poste altra strisela di terreno occupata tem-
Dalla cancelleria della pretura del nella terra del BorgoS. Loreorp snila parariamente, in inetri guadri 213.

mandamento secondo diAresso. Piassa dell'Orulogio,oggildetta di Ca-
6 BaesiVincenzodel fa,I.aca. . In comunità di Capannori (Lucca) sezione 113 50 Id.

I.! 11 agoE d ISOS- Voor, m comunedi detto nome colla As, strimia.di terreno seminativo nel
gygg P. Blasco cane, rappresentanza catastale in 8051000 le sluogo detto Debbio, di metri 147, di-
-
- n. $89, 689Ma, 686 e AA6-in parte, een stintadalla particella di numero 6500

.

ggratte ado' renditaimponibilecom¡ilesgiva ' atriseia410ferrenoaoesupsiatempora-
1Â mautoa 4È•ael.ottobre genna lire 408 9). riamente in metri 210.

alleore 10, alla pubblica adienza che 2•1otto. - Un podere denominato 6 Baeol Gaetano del itLuos . . In comunità di Capannori (Locca) sezione i 6 Id.
marà tenuta dal tribunaleeivueecor- Wemessa eninW eggi AR, arm A wpo tito,
resionale di Roona San Caselano sulle in comune di Vicabio di Eqgello oulla metrí 128 tinta dalla geelig 4L -

dd rappresentansaea 5taldi s ne
e mpor iame a et gaa-

essenzione di sentensa proferita da 819, 820, 821, 823, 829, 8L, 826, 824,
desto tribunale sotto di ! Inglio 1868, St7, 849, 850, Sät, 862, esin sesjoneC, 7 Biati Temmaso del in gyga la comunità di Capanneri ((, sezione 206 56 Id.

registrata nel giorno medesimo coq num 987 e 988, con rendits imponi- Paolo. At, strisola di terrenosaidnativo nel

marea da lire i e cent 10, debitamen- bile di lire toscane 589 e cent, 17. 'la
a ,

to annallats, a pregiudizio di Fran" Firenze, 12 ggestoriB68 altra porzique occupata temporaria-
i:escoNunsistini di Tredozio sara pro. -

- »Il cancelliere *mente, di matri quadri 29‡.
geduto alla vendita forsata per messo 2747 San Maozzu.i.

bbhco incanto sul presso di lire 8 Lippi Domenloo dpi fu Fran- In ooplaniti di Capatineri (Lueen) sezione 158 15 Id.

Ayyise casco. At, striscia di terra semniativa nel luo-
treupla sittecento novantadetermi- godetto 6-ado,dism6tri 81, distinta
nato dalla perizia giudiciale Viarani e Si rende noto a tutti gli elfitti di dapta particella numero 878; altra stri-
per rilasciarat in compra

al maggiore ragione che il sottoseritto per cou- scia oeenpata temporariamente in me-
e minliore eierente een tutti i patti, trattode'15 luglio anno corrente, Ire- ' tri quadri 286.

co
æ il 2

9 Lippi Ilegolo del fu Niceolao .
[n come ti i rl ( ue zione 2ig ti Id.

ressai, cioét
con tire 73 e cent. 70 da Matei, a go deito Piastrone, di metri 296, di-

Una east postala Tr desio e prg. quistò dalla s'gnora Anna vedovaDo- stiata dallaylla onmero 213; al-

elsamente in luogo detto Bg gi nati tutti i generi di ferrarecce esi- trastriscia di terreno odenpata tempo-

Sopraal numero civico 58, conünsta stenti nella una taberna, via Sant'An. rariamente in metri quadri 370.

ragioni Pazzi, Poggiolini, Monti e tonino, anmero 64, e che dal giorna 10 Lippi Andres e Rggolo del fu In comunità di Ospannori (Lucca) sezione 3338 2¶ Id.

Jiasig Tramazzo , rappresentata si siiquel contratto prese ad eseraisare lillecolao. Z, striscia di terreno seminattro di me-
'stastandelcomunedlTw per suo esoinstro conto la tiberna

, trtSff,'distintadalleparticelle di nu-
camplana ' medesi pero 173 e 425; altra di,metrj 739, di-
dotto dat númerg Bin parte, 7, 8,*1Ç , ma.

' sunta dalle particelle di -numero 169

15, 16, à ejg ja parte, sesione 7, M Firense,a dl f• agosto 1868 170 e 171: idem,della miµra di morf
est tr.bato dirette g ißô7 fu Ali. 26f0 OassraMusom• 10, in sezione P, particella numero1,

idem della misura di metri740, sesi>nere30elt' 2768 ATTl80. Ft. particelta siumerog; idem di petriI.17 agosto le lliere reggente
Si def uce a pubblica notizia ad $53, sezione F, parucella numeroal.

2708 FRHCEsco Pucemt. ogni migUogi,: e più utile efetto di " Suddetg. In comunità di ('apannori (Lucea) sezione 1508 40 id.
ragione, che tutti gli articoli di bi-

"
At e Z, quattro-strisole di ters semi-

ATil80, giotteria a orificeria,epistenti reelle , nativam m i adri f339, pgtieelle

, ';$",,.627, :,i'ad ee gl e e in anse to ute n

Zruce n e

e

venuto nel contratto di liquidazione nislao Faleni, ed in Borgognissan‡i ,

-s -

.. .
,

,

e convenzioni de't ottobre 1861, ro. dalst6npr Olimpio Faleni spettanoed 12 Lippi Alfonso, Apdres, Gia, jaeomunità di Capannori (Lucca),striscia 424 39 14.

Pabbrichesi, reg. a Firenze l¡ gg appartqugeno in ,epelusivg ed seppe e PaoloAel imeVm- di terreno 41 metri 140, one 4

e i eeo e

og cenzo.

a

la

per la fabbricazione delle egyrozza fra
atto ds! 30 Juglio 18ô8, recoghtted numero i.

n i 5 13 Lippi Paolodel fu Vincenzo . In e uni 4 C ri se 19 30

idetà sigoori Faleni incari-

essere Armate da esso Salvadore Sa- catisoltanto di farne la vendita per

liebeni e dal signor Carlo Sahokbeni enuto del proprietario.

Gottoi le ricevuse delle pißioni dello
27tis PArsTo PozzoLixx.

stahlte ad essi spettante in comune Pisa ß 10 agosto 1868.
Dire foreb

etpro indiosso, sii à perciò ehesi pro~ 11 signor Augusto Corsini, via del
testa di non riconoscere quel paga¯ Giglio,9, rende noto che paga 4Pivati

,""" '°'"'° "°'uin in inodo o , e n i a

UBanca Agricola Ipotecaria
I signori azionisti della Banca Agricola Ipotecaria autorizzata con Regio de-

creto in data delli 29 Inglio 1868, ed i già anionisti della Bancs Foodtaria Ita-
liana Ferragsti Carlo e Comp., sono convocati in assemblea generale nel lo-
cafe d Ila sede centrale in2:cense pe3 giorno 2l agosto 1888, a mezzogiorno.

sOrdine del giorno:
f• Comunicazione del R. decreto di autorizzazione.
2* Approvazione dell'operato delConsiglio prymotore.
3* Nomina dell'Amministrazione.

4•‡rossedimenti edisposizioni pel pia pronto cominciamentodelle opera-
aioni e provvedianenti diversi.
I signori aziopisti dovranno depositare in tempo utile le loro azioni presso

laDirezionebentrale in Firenze e presso la sede compartimentale in Bari,
onde aver diritto d'intervenire all'asseelplea a termini dello statuto sociale.

I Presidente del Consigho promotore
2617 March. LORENZO NaCLOLINt.

SoCIETinEALE D'ASSt.CUBAZIONE MUTUA EB A ûUOTA FISSA
CONTRO I DANNI DELL'INCENDIO

11 Consiglio generale .della Boeietà è cónvocato per affari d'urgenza nel
giorno 24 del portente agosto, alle ore 7 pomeridiana nel locale ¢ella Dire-
sioge in Torigo, via della Corte d'appello, porta numero it.
i Nonaveq4osialla seduta il numero I gale, ovvero nun esauriendosijn essa
tematerieansmggettate.alle delib.orazioni del Consigliocle adunance saranno
contiquate nel graçai suceassivi alla stessa ora o a quell'altra che lo sarà
¢referiin,
2778 18 Dirittete gçnerals: Ñurrz.

NINISTERO D'AGaicotTURA, INDustBIA E CplillERC10
ScorporË dài terreni idemprivili del comune di-Teolada

(Legge 4,gennaio 18(i3)
AVVISO.

Si fa doto the ilsignorprefetto della provincia di Cagliariconsdeereig g
da 4.ppgile186841ahiaròesecutorloilrepartoindgelottideitegniadém-
privili posti nella giurfaditione delcomune iif Tänladli, e ped enetto di tale
dooreto6 passato in piena proprietà alla Compagnia Reale ¢elle f rievie di
Sardegna il lotto di littera A nelplano rigolare e negli altri attird
laûri Al repario, il e Iqtto è formato di una solaJragione.situata y ahir
tegtrione dpl rgi stesso di Tenlada.- È composto di aratori alternati
a o cespugliato, di bosoo cedno cosperso dieorbetroÊi, len-Âi pianted'alto fasto e di selve ghiandifere d'elei,aYenti assielie
laAnperneiodiettgri 8,199 30, e contat: a traqun14im,per messo delle reúa
Beterminate defeapisaldi denominati Nurax: Mureci. .Naraxi Modissi, Punta
Aritrú, Montrizha Moogetta, sa SNxin, sa mattas'Uþú, Panta isLua unia
Argiu Truda, PpntaBedda Becess, Panta is Terraduras, Punta is Gassinus,
connhabdo al térreni ademprivui posti neka giarlsdisjonedel comage dî Saft-
tadigalennte,permezzodellerettedeterminatedalpuntideoonpinatipunta
isäassinus,,pseta'Nappa, punta Porru Isai, punta Chia, Argiola Peppi
MahtifPerdosu, imata Cresla 5. Arona, monte Antaqu, mentaFerden.pponti
su Zippfri, confinando col terreniademprivili del comune di Damas, de Maria
anoal ennale del rio dit Zippiri; amess., per tuossedetrio7.jpikirl,dylr•úTy
Atool, del rioLeengxt,eeninando a terreni adesprivilidel lyttoB un tratto
del rio di SanCarle, e di linee retíÃehe traversano le create del collidenomi-
natipuntaCullera,puntaFrongia,puntaS Michelt.pantaTançaMan punta
Sialghehm puntaMoretto, punta Acqua Bassa, puntaPalma fino aUa s*¢adaai
S. Antioeo per matri 490, conOnando aug proprietà privatedelcomunestessÎ¢
a ponente, per mezzo dellastrada di S. Antiooo, delfandamenti del rio Ai
Bau Velg del emino di Gioanni Areazia, del sanaliCoiro Isidero Bo,delrigagnolaBäý4iugedellaeresta che passa sutie punto denominate pugia
Peppi.Mells, pantaMontis Arries, panta Ferra Trainn, sa púnta Ghettendigispeidna Malus; s'arca Maisono susu, puntaForta, punta Peppi Drogu, punta
serPrima, puntizeddaConaali, dell'andamentodella stradadiS. Antion.» edel
riodiGattura e mesu, moninando eoi beniademprivill del lotto Bq delle linen
rette Basate per messo dei punti detti Porno, R Giara, punta Arco Antonio
Banna, R pliuta Accussa, Norazedda, Gatturu Azin, stradade en Rai, M. Ma-
reel, limitando al terreni ademptivili di Villarius.

15Direttore tecnico
UI ACHILlÆ APROSIO.

;27ß1 Eilito.
Col presente si difida chinnque otte

ydino italiano ostraniero, dimorante
nel Regno d'Italia, credessedi vantàrá
preteencontro l'eredità mobile abban-
donata in questa ciuà dall'ora fu do-
uttarioRossignoli in Carlo ebeerapen-
sfonatodall.ldydanstriacoadiosinuar-
lea (nett R tyibenaleentro settem-
bre p. Y colfarvertenza che adettäso-
stanzafadentinatoenratorequestosir,
Francesco Contaripi procuratorìÍ del
tutdrá del minori faFraneeteo,BossW
gnoli che sono fra gli eredi testamen-
sti del,defugtop che in difetto dyn-
Alauationfquellá gostansamobilesarà
rilascittaaux competente 1. R. auto-
rità giudiziariaaustriaca ed a ehMa
medeslasgatorisiçasse riceverla in
ileinitifs 40Bsegna.
Il presentaacura e spesadel depu-

Astaenratore si pubblieht miedíante
tripliesinsersione nella Gassella17f-
$ciale del Regno d'Italia e nella Gas-
setta diAmesis.
Dal R.tribunaleprovinelale, sezione

civile.
Tenezia, 27 lustio 1868.

Famr.
Boarzao.

Imibizione di cacela. 2775
Faustina Magnani negliStrors! Ala-

plagni,Talendosidel disposto delle ye-
glianti leggi in materia di caccia, ini-
bison:a chiangue alasi dintrodursia
caeniare inqualsivoglia modo nei po-
deri, boschi e terre componenti ladi
lei fattoriadenominatalatausiiniana,
sitimats heile ebannità di Nóbteaal-
vóff, Úastelfranco di Sotto, SatitaEs-
ria a Monte, Bientina e Viço Pisano.
Firenze, 11 f3 agosto 1868.

Avvise. 2774

AnehisePani,possidentedomielliato
in Pirenze, invisa tuttL i credituri at
di lui fallimentoa presentarsi lamat-
sina del 41 27 agosto eorrente, dalle
ore 10 ank. alle ore 12,nello studio de
dott. Pietro Capsi, via del Castellas
cio, n. 10, per ricevere d reparto de
10 per centolorodovutoa forina deB
eonoordia del di 27 aprile p. p. ois-
logata con sentenza del di 30 ma

successivo, eeiò a tuto e per tutti
ettetti di ragioner, e pereb6 da ve
non possa allfiarsene i¿noranza.


